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PRUIDDZA TO!IREARSA . 

. 
Somma.rio. - Lettura riel processo verbale di Jr posi lo negli Archivi del Senato dell'allo di aceeuasion« del· 

Tro110 di Speqna per parte tii S. A. R. il Principe Amedeo - Om"tJOi - Sunto di pelil-inni - Congedo - 
,ll.quitti11io per lu riomi11a di'"' Commissario alt'Amminiatrazione del Debito Pubblico -Sr9ui10 della dircussione 
dcl progttlo di lrgoe per dixpo1i:r.ioni relatio« al tros{trimtnlo della ude del Goeern» a hom« - Approvazione 
drll' articolo :1• d•l prooetlo ministeriale - Dichiarasiou« de] _Jlin.istro tielle Finanse circa gli. emmda­ 
menli u-n: Ufficio C(Rll'ale ali' articolo 4 ministeriale - s,·/1iarimr11ti del Relatore - Oxse1 va:.io1ii dei Se­ 
ila~ori Brllaoiti1 e M111io, e del Jlini1tro dei Lavort P11b.'1lici i•1 ri1poxla al Relatore - ffoovi 1chiarimenti 
drl Relatore, dei Senatori, 4/tnabrta e 4Ju,io e dei ,IJin;1/ri dri Lavori l'ubbliei e dr/le Finanse - Nuova pro­ 
posta ·del Relatore - Emendamento del Smator« Vigliani - Usserua<ioni d1•l Relatore e del 4/i11i.,tro 
delle Fin.nu - Approi•aaione dell' erticoto 4 emendato - ll1101·a propoata dtl Relotore aull'urtfrolo 5 - 
- Aggiunta propo1ta dal Senator« Berei/a oppugnala dal Jlinistro delle Finanse - App11n1i dd Senatore 
Alfieri - Protesta del Senatore Jaeini e del ,\Jini1tro delle Finanze, oi quali ri~pondo110 i Senaturi 
Alfieri "· Cantetli - lleplica del .llini•lro delle Finunse - Emendamento prapost» dal /le latore, opp1'g1'ato 
dal Jfini1tro dell« Fin~nae, e dai Smatori Aiittngo ~ lltrf!tla - Ani11nt" proposte dal Smalore Mtnt<bi•ea 1 · 
dall' U, {icio Centrale - o~sn·vaziuni del Senatore llo/,ecclii, e d.'cl;iaruioni e i.tani.a cid Jlil,i>lro delle Fi­ 
nanze, cui risp0t1tle il Rtlalofe - o.serva:r.ione dtl Seria/ore Vigliani Clii riRpot1de il llelatore - Propo1ta 
del !Jlin11lro dd La,ori P11hliliei - lv11ot~ d1c/1iara:ioni del Rdat11re - Approua:r.ione del t'rimo comma del­ 
rart. 5 -Avuerun:e del Jlinistro delle Fillauu, c11i risponde il Srnatore Astengo - Oaserva~ioni del Senatore 
Jlrnabrea, del Jlini•lro dtlle Fi11an:r.e, t del Srnalcre Amari pro/. - Ritiro drlf emendamrnto Bertlla - 
Approva::.ione àelfi11ttro art. 5 - Emtndamn1tu drl Srna/ort. l'ifilia11i all'C1rt. 6, acetilalo - Approva:r.ione del· 
f art. 6 emendato- lnterrog~;io11,c dtlStnatore CaRati, cui ri1;•on·ltmo· il Alinistro de/le Pinot1;.e, il lit latore, ed 
il Jlinialro dei Lat•ori /'ubblici - Approvazione dPyli articoli 7, 8 - Alot/i{ica;ione del Jlinislro dei Lavori 
Pubblici a/l'articolo 9, oppuonata dal Relatore e 1oste11ula dal Jlini1tro delle Fmun~e Dicltiara:r.ione del 
Se11alore A1ten90 - Rinvio dell'art. 9 all'U/(icio Centrale. 

La gedula l! aperta alle ore '! t 1'!. 
~ presente il Ministro delle Finanze, e pocoslanlc in· 

tenengono il Presidente dcl Consiiilio e il Miui.tro 
dei Lavori Pubblici. 
li SP.natore 1tgretario Manzoni T. dà !ritura del 

. processo verbaltl ddla torndta d'ieri clie viene a11pro­ 
nlo. 
Presidente. Si dà letlura d~I vrrhale di una co­ 

pia di deposizione nPi;li Arthivi dd Senato dell'"tto di 
accettazione del Trono di Spagna per parte di S. A. R. 
il principe Am1-dto. 

· Il Senatore 1tgretario Uai-11mi T. lep;ge il 1egue11le 
.erbale. 

• Verbale di deposizione nel?li Archivi del Senato 
, della copia autentica d.-ll'atlo d'accettazione 'per 
• parte 1ti S. A. Il. il principe Amedeo della CoMna 
• di si'~::na. 
, Il i;iorno 26 del mese di j!ennaio tnille ollocento 

> ~etta11t'11110, in Firenze, n•·l palazw dc'~li Urlizi, dove 
• ha B•·rle il Senato e nfl G•bintlto semicircoLtre della 
, sua Dib'.ioteca. 

• A seguit'l dcl volo delle Cortr~ Sovrane Costi­ 
, tuenti oi Siiagna, col quale il Real Principe Amedeo 
, di Savoia Duca d'Aosta venue el~llo Re di Spagna, 
, recato t11le volo .a S. M. il Ile d'l1alia ed al PriD· 
• cipe Eltitlo, da uoa Depula~ione delle Corles me- 
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, desime, si compieva il di quattro rl.cerubre .ultimo 
, scorso in forma solenne 11.w•nli alla Corte r.uuira, 
, ed 11lla presenza delta prcfata llPpulazinne tlt•lle C•·r· 
• tes latto d"acceltaz:one ptr parie di S. A. I\. 11 11ri11· 
, cipe Amedeo di Savoia Duca d'Ao,La dell' offcrH;li 
> Corona di Spagna. 
, Del quale allo pubblico rogato da S. E. il Nobile 

> Emilio Visconti Venosta, Ministro degli A[ari Esteri, 
• in qualità di Notaio della Corona, essendo stato 
, dallo stesso trasmessa copia autentica alla Presidenza 
> del Senato per essere depositata nell'Archivio (legli 
, Atti della Ileale fomii:lid, riunitisi o;:;;i a tale e[P.tlO 
, S. E. il marchese di Torn-arsa, Presidente ilei Srn;ito, 
1 e l'onorevolissimo March• se :'pinol.t Q111,.;tort\, coll'io­ 
, tervonto del Cav. Franceschi Bibliote .ario, e dd Barone 
, D.i Margh··rita Segretario Capo, ed aperro colle tre di­ 
> stinte chiavi ritenute olni pref.ti Presi.lente, Qu1•slnre e 
, Bibliotecario, il rurzirre dove si trovano .i .. pnsil;oti gli 
t atti della Re"I Famiglia, vi è stato d-posto il succitato 
1 atto d'accettazione della Corona di Spagna, e quindi 
> richiuso il forziere medesimo, restituendone le chiavi 
, a chi sopra. 

> EJ afrinchè risulti di quest'operatn, se n'è redatto 
> il presenta processo verbale firmalo dai preloJati 
• Prcsiden:e, Q•iestore , Bibliotecario e Se~retur10 
• Capo, del quale si dovrà unire copia al Jlroc .. ~so 
• l't>rbale ddl'uhimt tornala f11·I Senato, da lt·~1:crsi 
,. nella pubblica succusha sedula. 

• Firmati: Tonnr.AnSA 
> T; SPl:'IOL' 

..... .. E .•. RA:ICF'.SCfll 
, F. Dt:M.1nGllKfllTA 

• Per Copia Cònfnrme 
• Il Direi/ore Capo digli l'{/i:i dcl Serialo. 

, F. DdlARGllERITA ... 

Fanno omaçgio al Senato. 
Il ~Iuni1·i11io tli n .• 1 .. gna: ·I. Degli Statuti civili di 

Bolvgna, ant10 1532; 
~. Degli Stal11li della U11ive1·sitd dei mrrcatanti di 

Bologna riformati nel 1 f>50, ed il 17 di nvvembre di 
dello annn ed.ti. 

3. Della Raccolta del/5 addi<ioni allo Statuto dei 
mJrca11ti a11no 110 ~. 

Il S.'nalnrP. Zauolini : 1. Degli Stat11ti dr.Ifa IÀ>mpa­ 
gnia Jci Fabhri delta citltl di llolog~u tu.no 15i!l; 
'l. JJ,gli Statuii rie/fa Compagnia tlrgl1 Orr/foi della 

cilld di Boloi/na anno 1672!, 
3. IJt.1li Slaluti ed ordini ptr {onoranda Arte dei 

{ab.~ricatori di Tlle, dclii Tor1Jgliori, anno t 73 t 
Il Senllore conte Cavalli : Dello Staluto rie/le tr1 

giurisdi;,inni di Te/vana, J11ano e Cuatel( Altn con la 
dicltiaruione Italiana dtl Iulo /utù10 u11no 1721; 

Il Si~nor Pietro Pasella riti suo libro sulla liberlà 
della Chit1a. 

Il S :natore Sdlla olomanda un me>e di coo~edo, 
che gli 'iene dal Seuato concesso. 
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l Presidente. Ora pr~i:o i Signori Sena lori A voler for· 
; nwrn una srhet.la pfr la nomiua di un Commissario alla 
i CJsi~ d_i sorv~i:~ian~a ti··~ O-bilo ~uliLlico. G:i kllri due 
: me111lm S·•no 1 S1~n1,r1 S,·ualort Pallieri e n~vilacqua. 
j (li So11at0re Segretario Ginori Lisci fa I' appello 
. nominale.) · . . . 

Si estraggono tre scrutatori per lo spoglio delle. 
schet.le, e risultan<> i S~n~tori: Yo•uron,· Dnchoqué 
e Gamba. 

SEGUITO DELLA mscus-.10NE DEL PROGlo:lTO DI LEGGE PRR 
DISPOSJZltl?'il RELATl\"E AL TRASF'ER1llENTO DELLA SEDS 
DEL GOVEnNO A lloiu. 

Presidente. Si ripr~u.le. la discussione dl'I progetto 
tli lq;ge pt>r dispo•i2io11i rtl.tive al trasferimento della 
Se1l0 tifi Governo a Homo. 

Siamo rimasti :ili' ari. 3°: lo !Pgg~: · 
e Per le s1.ese di'! lra,f.,rimenio è slanzfota In appo­ 

sito capitolo nella 1•arte s1raor1linaria dcl Bilancio del 
llinistero clei Lavori Puhhlici dell"anno 1871 Poi anni 
successivi, secondod1è verrà 1feterminato per Dècreto 
Reale, la somma di l:re t7,000,000, colla denomina­ 
zione: TllASPORTO DELLA CAPITALE.> 

Se Mn si tloman.!a la l'arola, metto ai voti questo 
articolo.· · 

Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Lt·~~o l'articolo 4° : 
e Al Govt!rno è dala facollà per un hirnnio dalla <lata 

della pubhlicnione della presente lrl:(~e di tspropriare 
con Decreto l\eale, per causa di puliblica utilità, llli 
edifizi 111parte11enti a Corpi morali esist~nti in Rum1 
che. siano ne.·ess~ri al tr~~11orto della Capitale. 

• In fuvure dei dtlti Corpi morali 5'lrà in correspel· 
tivo inscrilta l<•nt~ rendi1a norui11ali1a cinq"e per cento 
p;1ri al r .. •loiito netto at!r1builo all'edilìdo espropriato. 1 

A. 11uc.to erli··olo l'Ufficio Ct<nlrale ha l'roposto una 
sr.r.ie 1lt articoli come ~menda111e11to, dei quali io darò 
lettura, 

( l"eJi infra.) 
p.,r l"an·lam•nto rPi;olare dell.i discussione, io do­ 

mando. ai Signori llinistri se accettano in massima l'e­ 
mendarnenlo proposto dall"U:llcio c~nlrale, che si discu­ 
t~rebh~ poi artirolo per articolo. 
Ministro delle Finanze. Il Mini~tno accetta i1 

m.1s.-<ima lo sviluppo proposto tlall'Uflìcio CentrM16 del­ 
l':ortico'.o 4 ministeriali~, nd l'arii articoli testè letti 
d~ll"onorevole s;i:nor Presidente, riservandosi di pro­ 
purre le v~riazioui che gli parrduno opportune per ta­ 
lu 11i oli essi. 
Presidente. Il Ministe.ro avendo ednito, questo 

em•r;daaJPnlo si dis~11lerà artkol11 per articolo. 
, LPi:g'l l'art. .t: 

I 
. • ::;,. per _lo lrasferim•nto ilella c~pitale 11 R~m• 
11. Governo r_1co11osca 1.a ~ecessità d1 occupare iu quella 

1 c11tà Case d1 corporaz10111 religiose 0 •Itri immobili 
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l11ro appartenenti, purchà non destinati ad opere o uf­ 
fici di pubblico uso, polr6 pronunciarne la e spropria­ 
zione con Decreto Reale, deliherato in Cun~iglio dei 
Ministri, senza bisegno di altre precedenti furmalità, 

e Questo. Decr~ro avra tutti gli effetti del Decreto del 
Prer~uo di cui all'articolo ~8 della legge oli espropria­ 
zione per causa di pubblica utilità 25 giugno t8G5, 
N. 235'), pubblicala in R·ima il t7 novembre t!!~O. > 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Il Ministrro prega il Se· 

nato e l'Ufficio Centrale a non voler insistere sulle 
seguenti parole dell'articolo -'· prtrchè non drslinali arl 
opere o uffici di pubblico u~o. Con quest'articolo è 
dato facoltà di occupare le Case di corporarioni reli­ 
giose ed altri immobili loro appartenenti con forme 
pili brevi di quelle che prescriverebbe la legge di 
espropriasione per utilita pubblica. 

Non vi è dunque contestazione intorno alla C11col1à di 
espropriare, e si tratta soltanto di stabilire una più 
rapida procedura. 
' Ora, entro quali limiti si deve applicare questa prfl· 
cedura T 

Secondo il progetto presentato dal Ministero e vo­ 
lato dall'altro ramo d-l Parlamento, si chi-deva di po· 
ter espropriare in questo inodo 1•;Ù pronto ·gli Elilìii 
appartenenti a COfl•Ì morali. L'Ufficio c~ntrale però 
ha mosse •l"lle obbiezioni contro questa troppo g-ne­ 
rica fo1coltà, e1l ha osservato che vi possone essere per 
anP.nlura dogli Ospedali ed altri corpi morali per i 
quali non convenisse entrare in questo sistema, per..hè 
questo corpo morale avrebbe potuto avi r bisogno non 
già della rendita che gli si voleva dare a titolo di com­ 
penso dell'edilizio di cui lo si espropriava, ma bensl del 
capitale corrispondente. 
In se~uiltt a queste osservazioni il Ministero a.lerl 

a questo coneeuo di limitare le sue domande agli im­ 
mobili appartenenti a corporazioni religiose, culla 
qual limitazione rimanevano eliminate le difficoltà af­ 
facciale dall'Ufficio Centrale. 

Ma adesso se si dice, qui: cas« di corpora:.ioni re· 
ligio•e o altri immobili lnro apparle'lltnli, purch~ non 
de1tinali od oper« o uffici di pubblico 1110, io credo 
che queste parola cbe si scriverebbero nella Jen;e 
atrebbero una portah ben diveru da ciò che ~ nello 
intenolimento ddl'Urficio Centrale stesso imperocchè in 
un primo prog,,llo di redazione, che l'Ufficio Centrale 
aveva r~vorito di cornunic.re al Ministero, non erd f•llH, 
relatiYamente ai conveuli, restrizione alcuna alla fa­ 
coltà di applicare questa spt-cialo procedura. 

Qi:esla formula che ora si propone rem.ler~bJ,e nel 
mag~ior ntunero lilli casi inapplicabile la le~ge, poi· 
cbè si potrà quasi sempre trovdr modo di provare che 
un edifido di una corporazione religiosa sia in lutto 
od ili parte di pubblico uso. 

L'Uflìdo c~ntrale si preoccupa per avventura della 
possibilità che in qualche conYeuto ti aia un ospedale 
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od altro simil11 stabilimP.Rto; questi casi saranno ra­ 
rissimi, ma anche quando ciò fosse, io prrgo il Senato 
di considerare che, limitata h domand11 allt! case di 
corporazioni religiose, noi non chiediamo allro se non 
una facol1à che il Pdrlamento ha per molti anni con­ 
ces~a al Ministno. 

M1 'bastrrù ricordare la lrgge del t86l dalla quale 
è. fattJ racolrà al Governo di occnpue per Decreto 
Reale le case ddle corpor~zioni reli1dose di eia.cuna 
provincia del Rrgno, quando, e sino a che lo ri­ 
chievga il bisogno dd pubblico at.rvizio, 
Il Parlamento q11dndo ha adottalo questa le;:ge non 

ha inteso <lire che~~ •i era una corpor~zione reli­ 
giosa la quale tenesse uu ospedale, si mettessero i 
mal~ti in piazza; op)'ure che si !lisloc,1sse un ospedale 
per pigliare una casa onde adatllfrla a qualche uriìzio 
pubblico. Ila confidalo nella discrezione dd potere ese• 
culivo, il quale certamente nell'applicazione di una 
legge di questa falla non può non preoccuparsi dell'uso 
al quale sia il locale adoperalo ila uua corporazione 
religiosa. 

Quindi è, che mentre il Ministero J1a cercalo di 
secundare ~li intendimenti dell'U11ìd1J Centrale di11ar­ 
lendosi da quella g1•ner~li1à di Cllpressioni che prima 
si er~ a1lottata, e rinunzianrlo a chiedere la proce­ 
dura splciule per i corl'i morali io j:enne, a sua 
volta d.i•e OIR pregare l'Ufficio Centrale a non insi­ 
ster11 1111lla sua proposta, ed a voler consentire che 
siano r~diale queste 11arole purrh~ non dtdinale ad 
opere od tJ{ftci di pdblico u10, ripw1e11do n1 IJ'amrni­ 
nistrazione, per i e1si, al cerio rariss.imi, di locali de. 
slioali ad usi che convenga manlen~re, qudla fiducia 
che lulli i Pnrlsmenti precedenri !fanno avuto, come 
lo dimostra appunto la leg~e del 1861 che era dura­ 
ll!ra per tre anni, e che è stata prorogata fino a che 
non venne la lei;ge sopra le eorpor.zioni rtligiose, E 
questo noi chie.liamo prevedendo che la ler;gP-, nei 
termini in cui viene ora proposta,. avrebbe proba­ 
bilmente 11er effetto di impedire che questo proce· 
dimenlo specialt! per le case delle corporazioni reli- 
giose riceva ~lcuna ap11lica1ione. ' 

U ra~ioni o pretesti ~i troverebbero sempre per pro· 
vare che in quelle case si allend11 nd un'optra .o 1d 
un nlficio di pubblico uso. 

Q·•~sta è la prPghiera che noi facciamo all'Ufficio 
Cen1rale e che sottoponiamo al Senato. 

Senatore Scia.loia, Relatore. D1mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. • 
Senatore Scia.loia., R.lalore. Quest'i inciso pure/Id 

non de~tinati ad opere o ufjlcj d; jiu/,blico uso, è 
uno dei due emendamPnti, pei quali l'Uffido aveva 
and1e esso dichiaralo che non si era preso accordo 
con il Ministero, perd1è furono introdotti nel lesto 
della lo·g:;e qu~ndo furono ultimamente discussi gli ar­ 
ticoli chd er:mo stati soltanto in massima concordati. 

Ora mi permell~rò semplicemPnte di notare che mi 
sembra che non ci siamo ancora bene intesi io quanto 

'. 
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all'importarna di quell'inciso, e posso argomentarlo 
appunto dalle parole dell'unorevola Mini•tro delle Fi- 

. nanze. F.gìi crede che quella limitazione si applica an­ 
che alle case dei Coq1i religiosi, e quindi gli pqre che 
l'Urtìcio Ce;:trale restringa una concessione già fatta 
quando si trattava dei Corpi morali in penne. 

Veramente nel progetto ministeriale all'art. 4 si era 
parlato unicamente di edifici di Corpi morali; ma l'Uf­ 
fido aveva fatto osservare che oltre ai semplici edifici 
dci Corpi morali, ci possono essere anche altri immo­ 
bili, che può essere utile occupare per l'impianto della 
ouov~ Capitale. Se non che giudicava che si avesse a 
distinguere tra gl'immobili, secondo la loro destina­ 
zione: ed ece-uuava in genere per tutti i Corpi mo­ 
rali gl'immobili d11' quali ora tratta l'inciso in discus­ 
sione. 

Dichiarava hensl che in questa eceesione non entra­ 
vano i conventi, ossieno le case delle Corporazioni re­ 
ligiose. Ma siccome le Corporazioni religio.:e (non le 
case), oltre delle case che abitano, possono avere altri 
immobili, e questi essere destinati ad alcun uso pub­ 
blico, come san bbero, per quanto si dice, Biblioteche, 
Ospedali, ecc. ha creduto l'Ufficio Centrale di non sollo­ 
porre gl' immobili delle Corporazioni religiose, quando 
hanno questa destinazione, 1111' espropriazione eccPzio­ 
nale di cui si traua nella I~(!::;~. QueRto limite si rife­ 
risce egli immobili che hanno questa destinazione, e 
che appartengono alle Corporeeioni, non alle case. 

Date queste spiegazioni, mi pare che quell'inciso 
non abbia tutta quella importanza che credeva il ili­ 

"nistero in sul le prime. 
Quest'inciso ci fu suggerilo anche dalle notisie giunte 

ad alcuni membri dellTflìcio Centrale che realmente 
nella eiuà di Roma le Corrorazi~ni religiose abbiano 
alcune Biblioteche aperte &I pubblico, abbiano qualche 
Spedale. 

Ci è sembrato che quando si voleva. in questi articoli 
di lep:ge dare al Governo il diritto eccezionalissimo 
di es11ropriare con modi abbreviati e di pagare in 
modo affatto speciale, si pot ... sse, quando si tratta fii 
questi edifizi , per lo meno metterli in condizione 
di una espropriazione ordinaria. 

Ecco la sola ragione che aveva mosso I' Ufllcio Cen­ 
trale : dico questo senza venire per ora a conr.lusione, 
appunto per attender!' la discussione sopra questo 
pensiero che l'Ufficio Centrale ha voluto esprimere. 
Presidente. La parola è al Senatore Bellavitis. 
Senatore Bellavltls. Ave\·a domandato la parola 

appunto su quell'inciso di cui ha parlato I' onorevole 
signor Ministro delle Finanze, per cui poro ho da ag­ 
giungere a quello che egli ha detto. 
m sembrava che alle •olle possa darsi il caso che 

le biblioteche si trovino in tali luoghi, che sarebbe 
pur necessario occupare pei vari stabilimenti occor­ 
renti al trasporto della Capitale. Mi era semhratn che 
quell'inciso l'otesse in tal caso inceppare I' OIJera del 
Governo, e anche io avrei desideralo che llli si la- 

sciasse ma~gior largheZ'la, rim~tttndo.ii alla sua dis­ 
crez'.one; per cu_i se anche dovesse or.cnp~re un irn­ 
mo.l11le che s~rv1.ss~ a!I uso di biblioteca, potrebbe 
facilmente sost1lmrv1 un ellro locale, 8,~nza m~nr.are 
lo scopo principale a cui tend~. 

Dcl resto, io me ee rime1lo al s~n~to. 
Presidente. La parola è al sig. ~1ini~tro dei La· 

vori l'ubblici. , 
Mlnlstr9 del Lavori Pubblici. .Mi permetterò 

soltanto di osservare all'onorevole llèlatore che, apprez­ 
zando mollissimo le sue consi!IP.razioni, ammer.to che 
il. Governo non deve chiudere gli Ospedali per porvi 
gh Uffici dell'Amministrazione, nè valersi ddle Iliblio­ 
teche, disturbando un servizio 1m!Jblico tanto utile 
come è quP.llo eh~ è rivolto all'istruzione. 

P~rò m~n11_e ammetto la rai;ion.ivolezza di queste sue 
co11s1deral1oni, non pos"o neilo stesso l"mpo cumpren· 
!l~r~ ~he la frase, purchè ·si tratti :di. edifizi 11011 'de­ 
slinall ad optre ~o uffici: di pubblico: u~o. si . riferisca 
soltanlo sgli Osped.1li ed alle" B1hlioleche.. · 

fo spero che l'onorevole Hdatore conctderà che una 
frase rosi ampia non può corrisponJert! a questo scopo 
limitato e giustissimo che t>gli si propone·; e se noi 
la accettassimo, •·erremmo mollo proLahilmente aJ 
inceppare tutta l'azione del Governo nell'espropri~re 
qnP.i lo,·ali che urge di occupare; e che urge appunto 
perd1è senza di essi sareLhe impossiliile compiere la 
missione che il Governo si 6 imposto e che il Parla· 
mento gli ha dato. · 

Vorrei dunque pregare l'onorevole Relatore a conlen­ 
tarsi della dichiarazione che facciamo, cioè che nè gli 
Ospedali nè Il) Diblioleche apertP. al p11hblico si ha in­ 
tenzioni! di occupare nell'esecuzione di quPsta leg~e, ed 
a •opprimere quesl'intiso, che può aprire a qu~lli che 
.volesst>ro sollev~re ostacoli •.d es ... guirla, un vasto campo, 
e sui:ger1re molhss11ne eccez1011i, le quali forse paralizze­ 
reb~ero, se uon inleramente, almeno in gran parte 
l'azione del GovPrno ; quindi, conformando le cose 
detlti dall'onorevole mio collega, e mr.ntre accetto le 
spiegazioni date dall'Uflicio Cenlrale a meno del suo 
Relaton, .conchinderò di nuovo pregando che ~ia tolto 
questo IDCISO. 

SP.natore Musio. Domanùo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Musio. Anche io unisco le mie prPJ?hiere · 

a quelle degh onorevoli preopinanti, . acciò I' Uflìcio 
Centrale ben v11glia 111·condiscerirlero a che vengano 
tulle queste parole dall'art. -i. 
.Quando ~o le;:go l'articolo 4 come è proposto dal 

M1111slero, 10 1Jon trovo altro clie il principio I 
d Il

• . . . genera e 
e espropnaz1one per causa d1 pubblica utilità 

è . . .. l'b . . , come scritto. m tutll 1 1 r1, ID tutti i codici. 
lo capisco cbe si p 'ssa fare qu"lche . 

• . u osservaz10ne; 
ma che s1 JIO>sano fare osservaz1·0n1· 1·0 . . . . . prmc1 p10, e s1 
possano fare so~t1tuen.Jo nna formola, che annienta Ja 
legge, secondo 1 casi di cui pula l'inciso dcll'Uflìcio 
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Centrale, allora io dico che è meglio non scrivere 
questa formala. 

Quando io leggo queste parole: purch~ non destinati 
ad opere o ufficii di pubblico uso, si presenta alla 
mente un senso cosi ampio, cosi esteso, cosi indeter­ 
minalo, che chiunque può venire, massime se si tratta 
di cast! religiose o di conventi, a dirmi che veramente 
tutto ciò è destinato ad opere ed uffizii di uso pub­ 
blico: lo prego l'Ufficio Centrale a consideràre la 
portata, l'immensa portata di quella formula, la quale 
ripeto, forse forse è spinta ed intesa al punto di rendere 
inutile la parte pratica del progetto di Jpgge, e quindi 
avendo presenti solo le regole della pubblica es1iro· 
priazione quali sono scritte in tutti i Codici, ed am­ 
messe da tutti gli autori, fra i quali il loro capo Ilo­ 
magnosi, prego l'Ufficio Centrale .... 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Senatore Mnslo.... di acconsentire a che vengano 

tolte quelle parole. 
Presidente. Ila la parola H Senatore Mf!nabrea.· 
Senatore Scialoia, Rei. L'avevo chiesta io prima. 
Senatore Menabrea. Parli, parli pure. 
Senatore Sciatola, Bel. Io sorgo unicamente per dire 

che parmi che l'onorevole Senatore Muslo dia anch'e­ 
gli al nostro pensiero nna portata troppo estesa: dico 
questo per non deviare la discussione. Noi siamo 
pronti a correggere la parola, se non ci siamo bene 
espressi, ma vo1;liamo evitare la discussione inutile .. 
Noi non intendiamo di. parlare nell'art, -' della spro­ 
priazione forzata per causa di pubblica utilità in genere, 
la quale noi non mettiamo in dubbio per qualunque 
specie d'immobili e di ediflzii: noi soltanto intendiamo 
che questa eccezionalissima maniera di procedere, 
questo eccezionale modo di pagamento di cui qui si 
tratta, siene applicati con certe limitazioni. Noi non ab-" 
biamo parlato di altro, perchè il t;overno col Decreto 
del ti novembre 1870, ha pubblicato gifl -in Borm 
la legge sulle espropriezioni per causa di pubblica 
utilità che è in vigore in tutto il Regno. Ora, noi, ve­ 
lendo fare delle eccezioni a quella legge generale pre· 
scrivendo delle formalità più abbreviate e un modo 
di pagamento eccezionale per quella specie di im­ 
mobili di cui si parla, crediamo sottrarre da queste 
eccezioni quei tali edilìzii che forse avremo male de­ 
finiti, che si potranno meglio indicare; ma che in ogni 
modo vogliamo sottrarre ali' espropriazione eccezio­ 
nale al modo_ di pagamento eceezionale, ma non al 
disposto della legge sull'espropriazione per pubblica 
utilità. 
Presidente. li Senatore Menabrea ha la parola. 
Senatore Menabrea. Le spiegazioni date dall'ono­ 

revole Relatore mi dispensano dal fare troppe parole; 
io volevo solamente collocare la questione sul suo vero 
terreno. Non si traila di sottrarre certe case di Corpo­ 
razioni religiose alla legge grnerale di espropriazione 
per pubblica utilità, ma solamente di sottrarre alcuni 
di quegli stabilimenti iu cerli casi determinati alle ec- · 
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cezioni sancite col presente progetto. E poichè bisogna 
dire le cose come stanno, confesserò che sono io che 
nell'Ufficio Centrale ho provocato l'aggiunta di ·queste 
parole opere di pubblico uso, perchè venne a mia 
conoscenza che fra gli edifizi che si volevano espro­ 
priare a Roma vi era un convento nel quale esiste una 
biblioteca che è di proprietà dei frati, ma che da · 
lungo tempo serve ad uso pubblico. 
-La disposisione introdotta dallTrtìcio Centrale per­ 

mette però di trasportare la biblioteca in altro sito, 
purchè poi l'espropriazione si faccia colle norme della 
legge generale, ossia comune a tutto il Rrigno. 

Date queste spiegazioni, il signor Ministro rlei Lavori 
Pubblici vedrà che la portata che si può dare a que­ 
st'articolo non ha l'importanza che egli crede, e che 
desso in nulla lede il diritto che ha il Governo di es­ 
propriare per causa di pubblica utilità in qualsiasi 
circostanza, purché però nei casi indicati dall'Ufficio 
Centrale, questa espropriazione abbia luogo non colla 
Ie~ge eccezionale, ma colla legge generale. 
Presidente. La parola è all'oli. ~Iinistro dei Lavori 

Pubblici. 
Ministro del. Lavori Pubblici .. m pare l'abbia ' 

chiesta l'onor. Senatore ~luslo. 
Presidente. Il Senatore li usi o ha la parola. 
Senatore .Mnsio. Se l' interpretazione delle parole 

scritte in una legge si potesse sempre desumere dal­ 
l'intenzione di coloro che l'hanno scritta, io sarei per­ 
Ieuamenta d'accordn, cogli onorevoli Scialoia e M•ma­ 
brea, e mi appaghcrd dr.Ile spieg~zioni che essi hanno 
cl~te. Ma scrilla una volta la l~gg~, I' int.mzione di 
coloro che l'hanno scritta non pub più essere nel­ 
)' animo di colort> che la devonc• interpre!are. 

Se rlunquti coloro che la devono inlerpretare, tro­ 
vano una frase che ha un senso cosi ampio, cosi in­ 
detrrm:nato, presa letteralmente com~ è scritta, in 
certi casi si può menomue lo spirito e la forza del!! 
legge stessa; anzi in questo caso non corrisponderebbe 
al principio vero di espropriaziona per pubblica utilità, 
come ho gi~ 1lctto. 

Dunque, se lo scopB" di chi ha ,;critto qnellé parole 
è dettato, come non dubito, dall'intenzione di non im­ 
barazzare coloro che devono applicar~ la legge, mi pare 
che non dovrebbe avere difficoltl1 a consentire che 
siano tolte, 
Presidente. li Ministro dei Lavori Pubblici ha la 

parola. 
Ministro dei Lavori Pnbbllcl. A;;giungtrò -sol­ 

tanto una parola sulle considerazioni 'esposte dall'ono­ 
re\'ole Senatore 3fenabrea. Se io lho bene compreso, 
dalle sue considerazioni deriYercbbero conieguenze 
precisampnte conformi a quelle che il Governo testè 
Pspose e che sono contrarie Il q11elle dt·ll'Ufl!cio Cen· 
trillr. L'onnrr,vole Jllenabre~ dice: e lo non \oi;Iio met­ 
ttro que :ti edifici al di ru~ri della le:;:;e comune: e-i 
intendo benissimo che Yoi possiate occuparli; solo 
Caccio queslione di proc~dura e di r:rezzCl. , Ora io 
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credeva, e poco fa parlava in questo senso, cre,leva1! 
dico, che le Signorie Loro volessero tutelare quPg 1 
edifìci e sollrarli all'azione del Governo ; ma uaa volta 
che non s'intende di fare per essi alcuna eccezione, al- ' 
lora erede che l'argomento dcll'Ilfflcio Centrale per.la 
l'importanza, perchè efl'ellivamente anche da parte no· 
stra si desidera e si ritiene opportuno che gli edifici 
aventi una destinazione speciale a benrficio pubblico, 
come appunto sono gli ospedali e le biblioteche, non 
si debbano occupare. Ma se anche questo scopo non 
si vuol ra•rniu::•·~re allora la frase diventa superllua, 

r-r. " , 
perchè non esclude nemmeno quegli edifici che do- 
vrebbe tutelare. poichè da noi si potrebbero occupare 
ed espropriare ospedali e biblioteche, e soltanto ci si 
verrebbe ad imporre un' ultn procedura ed un altro 
prezzo. 

Questa allora sarebbe questione di deunglio, e credo 
che qui non vorremo discutere nè di procedura nè 
di prezzo; noi qui vogliamo discutere di principii 
mollo più· generali. Nel combattere quest' ag~iunta 
dell'Ufficio Centrale noi ·siamo ispirati a considera · 
zioni di un ordine mollo diverso, che non sia quello 
di tenere una procedura più o meno lunga o di pa­ 
gare un dato prezzo piuttosto che l'altro, in effettivo 
piuttosto che in rendita pubblica. · 

Queste sono questioni puramente di dettaglio, lo 
ripeto, nel mentre a noi pareva che la vera questione 
fosse quell.i di escludere tali edifici, quindi crediamo 
anche in quest'ultimo caso di aver dileguato gli scru­ 
poli dell' Ufficio Centrale. 
"' Che se poi questo non è lo scopo dell'Uflkio Cen­ 
trale, se non si mira nemmeno a tutelare in modo spe­ 
ciale gli ospedali e le biblioteche, allora noi abbiamo 
una ragione di più e un obbligo maggiore di doman­ 
dare che il Senato non adotti la proposla. 

Dopo queste brevi considerazioni e lo ragioni esposte 
dall'onorevole Senatore Mu>lo, spero che il Senato 
vorrà togliere dal!' articolo questo inciso perchè ess·~ 
non avrehhe in verità allro scopo se non quello di 
renderd incerta, di disarmare la procedura eccezionale 
che è ~1r nelle intenzioni del Senato di adottare. 
Perciò confido che l'Ufficio Centrale vorrà ~~c1111sc11 • 
tire a questo desiderio, che è una necessità per il Go­ 
verno; diversamente non saprei quale sia la procedura 
che il Senato con quest'articolo stabilisce. 

Senatore Menabrea. ?lii pare che non ci siamo 
bene intesi· pure io llesi1l1:ro che siamo tutti d'accordo. 

Che cosa' vuole il Governo? egli intende ili occupare 
le case di alcune Corporazioni religiose in Roma, ma 
con modi che di!Teriscono da quPlli sanciti dalla !eme 
generale ù1!:lo S12to. In primo luogo, con pr0icefo~ento 
diverso da quello stabilito òalla lt~gr. g~nerJlc; ~n se­ 
condo luogo egli vuol pagare non il capitale c?mspon: 
dente alla rendila di stima. ma sollanlo dare, invece di 
questo, cartelle di rendita corrispondenli al capitale 
nominale, cioè egli vuol dare veramenle un pri:zzo 
minore dcl valore effettivo la cui differenza corris- 
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ponde al divario che passa tra il prezzo della rendita 
dello Staio ed il suo valore nominale. 

Ora, per questi edificii in generale delle Corpora· 
zioui religiose, l'Ufficio Centrale non fa diffìcollà di 
sorta: si caµisce Lenissimo che siamo in circostanze 
eccezionali e che ci vuole un procedi:nento eccezio- 
nale per potere occupare questi fabbricati; ma tra 
questi stabili ve ne sono alcuni di uso pubblico, come 

I 
ad. esempio v'accennai una biblioteca, e credo che vi 
sieno anche drgli ospedali: e tanto la biblioteca, come 

I gli 05pe<lali, come un edifizio per la istruzione pub­ 
i blica, rientrano nella leggii generale, per cui quando 
·r il Governo creda di espropriarli per occupare i locali 
destinali a qurgli usi, egli debbazproceder1: secondo 
quella legge. ~la ciò che non vogliamo è che egli ap­ 
plichi le norme Pccezionali del l'rogetlo in discussione 
aia relativamente al procedimento, sia relativamente · 
alla entità del pagamento; perchà è evidente che se 
voi occupat(I un locale di uno spedale, naturalmente 
quest'ospedale dev' essere trasportalo altrove. Ma il vo­ 
lere dare alla corporazione a cui incombe questo obbligo, 
un prezzo che superi di poco il valore elleltivo dello_ 
slabile, pai:anùolo semplicemente con cartelle del De­ 
bito Pubblico al valore nominale non sarebbe equo, 
e sarebbe contrario all'interesse puhblico stesso. L'ag­ 
giunla proposta dall'l.Jfficio Centrale fu adunque una 
eccezione per i casi accennali. L' Hlicolo mi sem­ 
bra abbastanza chiaro, e lo diviene maggiormente 
per le spiegazioni che riceve d~gli articoli susseguent 
siccl1è non ci può esser dubbio a questo riguardo. 

A me pare che l'ossenazione falla dal Senatore 
.\!uslo non regga mcnomamente, perchè questo ar­ 
tic11lo non sotlrae in verun modo alla legge comune 
i varii erlilìzii che si tratta di occurare; ma sollanlo 
restringe ad alcuni eclifìzii speciali le regole eccezio- 

!'

. nali contenute nel progello in discussione, sia per il 
moilo di procedimento, sia per quello ili pagamento. 

I
·. Ministro delle Finanzi. Domando la parola. 

Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. L' onortvole Senatore ! ~lcuabrea nou vorrà certo prenderci per barbari, i 

I quali intendano dndare a Roma a chiudere bibliote­ 
l che ; anzi desideriamo di andar là ad aprirne. Ma la 

I 
questione è in questi termini, cioè che qutsla piccola 
a~giunta che I' onorevole Senatore Menabrea racco­ 
muuda al Stnato, la consideriamo corno una grave 
questione. che ci melle nell'impossibilità di rag11iun- 
.-;ere lo scopo che ci siamo colla legge prefisso. Im­ 
pr.rocchè se noi prendiamo un gran convento, per e­ 
sempio il convento dtlla Minerva, e supponiamo che 
in esso \Ì siauo due camere destinate a biblioteca 
aperta al puhhlico; allora, come si · duvrà procedere 
secondo qutst'articolo ! Potrà per esempio il Governo 
lasciare stare IM biblioteca a perla al pubblico? 

t ~la M l'onorevole ~lenaLrea dà quest'articolo nellCl t 1uuni di un bravo avvocato, ne trarrà facilmente la 
A .· è1 (i() 

··. ù~ 
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conclusione che non si deve espropriare quel fabbri­ 
cato col procedimento già indicato. 

Lo scopo del presente progetto di legge non è sol­ 
tarito di pagare più o meno, ma è anzi suo scopo prin­ 
cipale quello di una procedura più rapida. 

Ora, come si procederà quando una parte di. un e­ 
dificio sia destinata ad uso pubblico! 
Sapete quale sarebbe il risultato, o Signori? Che 

sarebbe forse meglio avere la sola lel,lgt1 comune, an­ 
zich!l porsi nel rischio d'impegnarci colla le~i;e ecce­ 
zionale e di non poter arrivare in fondo per le diffi­ 
coltà che ci fossero suscitate. 

Io prego il Semto (ripeterò ancora l'argomento da 
cui ho cominciato) di avere presente che i le~islatClri. 
attuali hanno accordato al Governo la facoltà di occu­ 
pare le case delle Corporazioni religiose, e ciò senza 
distinzione alcuna, rirru-ttendusi JI criter.o del Potere 
esecutivo, e mentre d'altra parte non si dava· nulla ai 
conventi i cui locali fossero occupati. 

Al Governo .non si impose allora altro obbligo che 
quello di concentrare in altre case i membri dello 
Corporazioni religiose le cui case fossero occupate, e 
di conservare gli o~~elli di arte, obbligo che savia · 
mente propone l'Ufficio Centrdle sia stabilito pu_re in 
questa circostanza, e che noi accettiamo. 

Il Senato quindi può vedere come i precedenti in 
tale materia siano questi, che il Potere legislativo 
dava facoltà al Potere esecutivo di occupare le case di 
Corporazioni religiose e senza nessuna specie di distin­ 
zione. 

Ora, o Signori, se con questa legge noi domandiamo 
da una parte una procedura speciale per poter far 
presto, dall'altra però proponiamo che si dia alle Cor­ 
perazioni religiose una rendita pari al recidilo presunto 
dello stabile espropriato. 
In conseguenza noi domandiamo realmente assai 

meno di ciò che fu altre volte concesso al Governo dal 
Potere legislativo, 

Si dirà che allora trattavasi di occupazione provvi­ 
soria, m.a fallo sta però, che tale provvisorietà ha con­ 
tinuato fino a che nun venne approvata la legge sulla 
abohzione delle Corporazioni religiose, 

Senatore Scialola, Belutore: L' [;fficio Centralo 
avrebbe ila fare una proposta. 
IWnlstro delle Finanze. Se l'Ufficio Centrale ha dJ 

fare una proposta, noi l'ascolteremo; ma ripeto, desi­ 
deriamo che non ci siano messi, come suol dirsi, dei 
bastoni nelle ruote riel carro. · 

Senatore Sclalola, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore sctatoìa , ttetator«. L'Ufficio Centrale, 

prendendo in cnnsiderazione parecchie delle osserva­ 
zioni state fatte dall'onorevole Ministro delle Finanze, 
e specialmente qu-lìa relativa all'Imbarazae pratico 
che vi potrebbe essere in alcuni casi per distinguere 
quella parie dell'edilicio che sia destinata ad uso pub· 
bìico dal resto, per cui non si saprebbe cowe prece- 

dere per l'espropriazione del lutto, sicchè forse tale espro­ 
priazione potrebbe essere impedita, appunto perchè vi 
è quella parte la quale potrebbe essere allrimenti ri­ 
spettata; propone che si elimini questo inciso dall'ar­ 
ticolo 4, e si aggiunga qualche cosa di simile, non 
come eccezione ma come regola in fine dell'articolo 5, 
dove si dice che il Governo provvederà alla conserva­ 
zione d'ogi:eui d'arte e di antichità, se mai ve ne sa­ 
ranno annessi all'immPbile. Propone cioè di mettere ivi 
qualche cosa che possa concern"re anche la conserva­ 
zione di quegli edifizi che sieno dtstinati a<l opere o 
servizi i di utilità generale; che d'altronde intende sot­ 
toposta sempre al criterio- dd Governo: il quale na­ 
turalmente può anche distruggere gli stabilimenti che 
non crede più utili, quando l'aulorilà di non conser· 
varli gli vienH da altra Iei-:~e dello Stato. 
Presidente. Dunque l"Vflicio Centrale consente a 

che l'inciso in quistivne sia tollo dall'arlic<llo .i, per 
cui l'articolo medesimo resterebbe cosi concepito: 
, Art. 4. Se per lo trasferimento della Capitale a 

Roma, il Governo riconosca la necessità di oc~upare 
in qudla citlà case cli Corporazioni religiose o altri 
immobili loro appartenenti, potrà pronunciarne !'e­ 
spropriazione cou Decreto Reelc, deliLerato in Consi· 
glio dei Alinistri, senza bisogno di altre precedenti 
formalità. 
1 Questo Decrelo avril tutti gli effetti del Decreto 

del Prefetto rii cui oll'arlicolo 48 della !Pgge di espro­ 
priazione per causa di pubblira utilità 25 giui;no -t8t.i5, 
N. 2359, pubblicala in Roma il t1 novembre 1810. 1 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
SenutorP. Vlgllanl. Poichè è c\lnsentita la soppressione 

dell'inciso che ha formato o~llello di discussione, prima 
che si ponga a partilo l'drlicolo -i, proporrei all'Uffi­ 
cio Centrale di volere acconsenlire ad un:i leggera 
modificazione nel testo dove ~i dice: cas~ di Corpor11- 
afoni religioae od altri immol•W loro appartenenti. A 
me parrebbe più preciso il dire: edijì::.i od altri im­ 
mobili loro apparttnuiti. 

Cre.do pili conveniente il dire edi/hi che case, mas· 
sime che quèl nom11 è nel testo del progetto di legge 
stampalo con lctlera maiuscola. 

Parlando di Corporazioni reli~iose, la parola Ctue 
significa piuttosto la famiglia delle Corporazioni mede­ 
sime, anzichè l'Edijìiio. Dcl resto, colla legi;e non si 
intentle solamente di rar11 facnllà al Governo di espro­ 
priare le Case che servono all'obilazione delle Corpo­ 
razioni religiose; ma anche quelle che fossero di loro 
proprietà, ~enza servire loro d'abitazion8. 

Ed anche per qnesla oss~rvazione, converrebbe usare 
un'espressione più larga, quale sarebbe, come dicen, 
la parola Edi/ì~i. 

La cosa è staia talmeule sentita, che I' onorl!vo~e 
Senatore l!enabrea, dopo av1!r 11rofnito la parola 
Ciue so11i;iunse, o meglio Edifizi, o altri immobili ap­ 
parkt1e11li a Corpora:.ioni religiose; ciò che dimostra 
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come un senso in Limo suggerisca· questa modiflcaziune­ 
Pre~herei quindi I'Ufficìo Centrale ad acconsentire 

che sia usala la parola Edi/fai invece di quella di Cas«. 
Senatore Sclaloja, Relatore. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialoja., Relatore. L'Ufficio Ccnlrale non 

può trovare difficoltà ali acconsentire a questa modi­ 
ficazione, tanto più che esso propont.va fin da prin­ 
eipio di usare la sola parola immobili, che è la pa­ 
rola certo più ampia e più comprensiva fra tutte. Ma 
dopo uu colloquio avuto enll'onor. sig. Minislro della 
Giustizia, si credette usare la locuzione che si l~~ge 
nel!' articolo per togliere difficaltà secondarie, che si 
volevano eliminare; e certamente, come allora non si 
ftce difficoltà iolorno ali' espressione, cosi non ne fac­ 
ciamo oggi, e siamo alTalto indifferenti a che si dica Edi­ 
fi.i:i ed altri immobili, o solo immobili, che sarebbe la 
parola pili conforme al Codice Civile, e la più com­ 
prensiva <li tulle. 
Presidente. Allora alln parola Case si sostituirà 

quella di Edi/i•i. 
Senatore Scialoja., Relatore. Io proporrei la parola 

immobili esclusivamente, perocchè se si dicesse Edi­ 
/hi ed altri immobili, vi si avrebbe il genere e la 
specie, 
Il genere il l'immobile, l"e.!ilìzio è la specie. Se si 

enuncia il l(ener~, vi ruta compresa anche la specie, 
Senatore Vigllanl. Si potrebbe dire qualunque im· 

mobile appartenga ecc. • · 
Ministro delle Finanze. Capisco, che forse I' e­ 

sauezza della espressione sta in favore della proposta 
dell'onorevole Scialoja ; ma io lo pregherei <li volersi 
accostare alla proposta dell'onorevole \'i;;liani di Edi­ 
fizi ed altri immobili per il· caso io cui potessero es· 
sere necessari, sebbene gli Edi{i~i sia ciò cui si mira 
principalmente. 

A stretto rigore di logica, sta la proposta dell'ono · 
r evole Scialoja; ma se ei;li non fa diflicollà, al Mini­ 
stero pare più acconcia e più rispondenlA ai varii 
casi l'espressione suggerii.li dall'onorevole Yii;liani. 
Presidente. Preuherei gli cnorevoli proponenti tli 

redigere i termini in cui debba essere espressa la loro 
idea. 
Ministro delle Finanze.· I l~rmini sarebbero 

questi: edifi;,i ed altri immobili ·appartenenti a Cor­ 
pora;ioni religw1e 
Presidente. Se nessun altro diman.Ia la parola, ri­ 

leggo l'articolo colle pr .. poste vari~zio11i per mdln10 
a partito. • • 

• Art, 4. Se per lo trasferimento della c~pitak A 

Roma, il Governo riconosca la necessità di occupar~ 
in que:Ja ciii:\ edifizii etl altri immobili appartenenti a 
Cor1uirazio11i reli~iose potrà pronunciarne la e~propria­ 
zione con Decreto R ·al~, delibl>r.1tn in Consi~lio dei 
Ministri, senza bisogno di altre precPd1•nti formalilà. 
1 Qui;slo Decrelo a1·rà Lulli gli etletti dd Dètrcto del 

Prefetto di cui all'art1colo 4S della lei;i;e di espropria- 
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zinne per causa di pubblica utilità 25 giugno t8G5, 
N. 2359, publtlic<ila in Roma il 17 novembre 18i0.' 

Chi approva questo ~rtico!o, sori;a. • 
(Arprovalo.) 
Presidente. Le~i;o l'art. 5. & Nel Decreto di espro· 

priazione S<1rà indicalo il termine allo sca,(er del quale 
il Governo prenderà possesso dell'immobile. Qur•to 
termine non sarà minore di ~iorni :,o 1:a::.. ;,otilica­ 
zione <lei Decri:lo med.,simo al Corpo morale spropriato. 

> Il Govtlrno prone,lerà alla conservaz;one ùei;li og­ 
i:;elli di arte o d'antid1ità, se mai ve ne saranno an· 
nessi all'immobile. > 

.Senatore Scialoja., Relatore. Domantlo la (•arola. 
Presidente. Ha la parola. 
Se1;alore Scia.loja, lleltJtore. Qui sarebbe il caso di 

vedere con quali parole t~primere il concetto cbe fu 
indicato quando a nome dell'Ufficio Centrale si ~pro· 
posto di tràsportare il si~nificato dell'inciso dcli' ar­ 
ticolo 4 alla lìue dell'articolo 5. 
Dico Lrovare le parole, pe.rchè noi non mettiamo· im­ 

portanza alla locuiione, e solo cerchiamo quella che 
meglio vali;a a chiarire 11 1 significare il nostro 
concetto. Qui sono esimii magistrali e avvocati insigni 
che pl•Ssuno aug~erire apjlunto quanto noi domandiamo. 
Non mi ·perilerei di cominciare· 1 proporne una per­ 
ehè t~merei tli suscitare una luoi;a discussione. Dirò 
Sùlo, come olT' bra dd mio pensiero, che f11rse polrehbe 
dir;;i : qi.egli edifi.:.i cl1e aono dtslinati ad uso pubblico; 
pcrchè il dire a publilica 11tilitd aarebLe un ripetere le 
parold della lt~l\e della espropriazione e generare equi­ 
Toco: u10 pu~blico, mi pari' che basterebbe. 

Senatore Beretta.. Domando la pdrola. 
Presidtinte. Ila la p:irola. 
Senatore Beretta.. Giacchè l'Ufficio Centrale ha 

usala nell'artic'llo l'espressione opere •di pubblico tua 
come 1ono yli •pedali, le biblioteche, mi pare che al i. 
alinea si poleS3cro inserire poche pnrole. U dove 
dice: < Il governo pro1111edtrà alla conser11a.1ione degli 
& oygetti d'ar~ ed a11tichitd, u mai oe ru 1aranno 
e anneui agli i111mabili ,. ; io proporrei che 1i •Kgiun­ 
gessero 11ueste : « ed alla 1oslilu~ione di allri locali 
1 per le biblioteche ed ospedali, se mai 11e aararino 
, a11ne11i a9li immobili •· 

Siccome tulLa la questione consisLe, secondo me, 
nel mo1lo tli pagamPnlo, perchè il Governo pagando 
in rendila, 1101\ avrebbe a sborsare che circ~ il 60 010 
dd valore, e bi~osn~rebbe riedificare un allro locale 
per le bihlioleche e per i;li ospedali, cosi mi pare che 
dovesse il Governo provve1tere 1 Joslituire altri locali 
eh~ posSAno sP.rvirr. agevolmente all'uso pubblico di 
ospedale o di bihlioteca. 
:Mtnlstl'O delle Finanze. Domanrlo la p~rola. 
Presidente. Ha lR parola. 
Ministro dalle Finanze. J,e parole che propone 

I' onorèvole Sen~lore ller•lla farebbero credttrfl che si · 
tratti di andare ali espropriare degli ospedali. Io mi 
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appello a tutti i precedenti se m:11 st sia andato a1l 
occupare ospedali per pubblico uso. 

Io temo che questa Iormola d'altra parte non com· 
prenda forse quanto nP.l concetto stesso dell'onorévole 
Senatore Ileretta dovrebbe esservi compreso. Oltre a;;li 
spellali Pd alle biblioteche, vi polrehhero essere infatti 
istituti non meno interessanti come r iccolte d'antichità, 
mussi, scuole e simili. 

Io credo che quando voi conslderiate tulio quello 
che si ~ fallo in passato ed in ispecie come realmente 
siamo ben luq;i dal chiedere delle facoltà C%1 late 
come si chiesero e furono concesse pel passito, vi po- 
1rell1 convincere che basta la di~;:ussionP. avvenuta in 
Senato perché sia chinrnata tutta I' atlcllzio11e del Co· 
-.erno sopra questo punto, e si s;pph che nella ese­ 
cuzione della le!(~e si deve tener conto ili queste rase 
di uso pubblico. delle quali ere.lo che sia molto <lif­ 
flcile daru una deflnizinne la quale eia uua pule com· 
prenda tulio ciò che è nell' intendimento nostro, e dal­ 
l'altra non t!ia luogo ai! una grave diflìcollà giuridica. 

Quindi io pr=gherei l'Ufficio Centrale di non voler 
ulteriormente insistere sovra questo punto. 

Senatore Alllerl. Domando la parola, 
.Presidente. La parola è al Senatore Alficii." 
Senatore Alfieri. Se gli esempi che abbiamo avuto 

prima, e particolarmente quelli che sono co-ì acconci 
alla circostanza presente, cioi\ quelli che ci fornisce la 
storia dt•I trasferimento della Capitale da Torino a Fi­ 
renze, non mi dimostrassero che nell'Amministraaione 
non regna quello spiritò di rispetto e di venerazione 
verso i monumenti artistici, che certamente nessuno 
può negare essere altissimamente locato nell'animo dvl­ 
l'onorevole signor Ministro delle Finanze, io mi accon­ 
cierei alle parole che ei:;li ha testè pronunziate ; ma 
pur troppo molti sono gli esempi che hanno provato 
come svanturatamaute in una gran parte tielle persone 
incaricate di porre ad esecuzione le misuro legislative ' 
dell'indole di quelle che ii Senato sl1 ora discutendo, 
come in una gran parte, dico, di queste persone regni 
uno spirito, direi quasi, malevolo verso i monumenti 
d'arte, tanto più se questi trovansi in edifìaii che sieno 
destinati all'esercizio del culto, o che rappresentino 
cose che in un modo o nell'altro al culto si riferì­ 
scano. 

Tutti sanno come e con quale spirito di inrasionc, 
degno quasi dirci dPgli antichi Barbari, con quale spi­ 
rito di accanimento, di reazione, di vendetta e di di· 
•i•etto siasi proceduto in ogni luogo ·che aves~e una 
gloria, un carattere eminentemente artistico, massime 
poi se rt questo carauere artistico anilava anche unilo 
il carattere religioso, e come q1111sti locali fossero in­ 
vasi da qualsiasi grado anche infimo di dipeuJenti dal 
Governo, ed adoperati a qualunque uso potesse essere 
necessario ai lurizionarii della puliblica Amministra­ 
zione pel loro uffizio. 

Ebbene 1 in presenza di questi fatti , che nessuno 
ii;nora. che hanno offeso il sentiruenlo artistico ed il 
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rispl'lto a certi ric .. rrli storici, ed a certi srn1im11nti 
chP. sono sparsi u1;iversalmP.1:te n;:lle popolazioni, in 
presenza tli questi f.1tti, che hanno pro0lotto meravislia 
ad una gran parte di stranieri, distin:i cultori delle 
arti e tlrll~ mr·morill -storiche, i quali wn~ono n visi­ 
tare l'Italia, rome il più illustre e.I il più splen11iclo 
Museo di ·111e~IP. memorie e di qnPsle arli, di fronte 
a questi fatti, dico, io non potrl'i ora formulare nn 
artkolo che Ì•iPnamentP. rispo11ila al •lesi•lcrio e1l bi 
sènlime11ti chi! provo, crl ai quali cr,•rl,o 1•~rtecipi ·la 
mar:bior:mza dcl Ser:ato. Yorr.·i perii eh~, oltre alle 
e~~icnrazioni che ci ha dato l'onorevol~ Ministro rlelle 
FinanzP, e che pienarne1il1! ri~pùndon,1 al concetto che 
io mi faccio dt:i suoi sentimenti in quP.sla materia, 
vorrei, ripeto, che le co<e dette in quest'Aula fossero 
t.,nute bene a mentP. da tutti i cnpi cMle Amministra­ 
rioni del Go"erno Italiano, e che ci fosse clata, se non 
la certezza, almeno la speranza che gl'inconvenit>nti av­ 
YP-nuti nella circostanza del trasfnimrnto della Capi· 
tale d~ Torino a Firenze non abhiansi a_ rinnovare. 

Senatore J:icinl. Domando la paro!~. 
Presidente." Ih h parola. 
Senatort~ Jacinl. DesiderP.rei che jf SP-1rntt1re Allìeri 

accen1:a;;sc i;l' iucnnvi<nicnli che sono avvPnuti nella 
cirrostanza dd trasferimento tiella Ca11ilale eia Torino 
a Fir~nzP, ch't•gli qualificò per atti lii van1hlismo. 
Ministro ci.elle Finanze. Do111a11dn la paruia. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. 1'er mia parlP- non pnsso 

che invitare il Sr•natore Alfipri acl indic~re qu<·sli r~ui, 
poichè non si calunnia·un'Amministruzione come e:;li 
fa, senza inùic~re in moclo preci~o i folli so11ra i quali 
l'alCU>a è fondata. 

li> co1n11ren<lo benissimo che pos~~ e~'ere avvenuto 
1 q11;1khe a,:ente seconùario,, il quale non è un proft>s· 
sore tli Ilell.i Arti, a!\ una guarilia do,i,rn:1le, per esem­ 
pio, ili aver commfsso qnalchP. errore; questo può t>s­ 
ser" avvP.nulo, ma non si può ptr qu1·slo accusare una 
Ammini,trazione intien di de:iberala malevolenza ver~o 
Oj!gctli artistici e di una malcvnlenza che sia diretta 
special1ue111e a qnesli ~getti eh·~ si riferiscono a scopo 
religioso. · 

Senatore Alflert. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. Raccomando però la 

calm11 nella discussione. 
Senatore Cantelll. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p3rola il Senatore Alfieri. · 
Seudtore Alflerl. L'onorevole Cantelli h~ doman~ 

dato la parola, e credo che egli risponr~rà più am(Jia­ 
mente di quello che potrei fore io stefSO a quella spe­ 
cie di sfìila che mi hanno falto i;li onorevoli Jdcini ed 
il Ministro ddle Finanze, l'er dimostrare con falli spe­ 
ciali la v~rLti delle mie asscrziC1ni; mi duule ·peraltro 
che il Mini~tro dt;(le Finanze, nel prendere la diCesa 
dell'Amministrazione fiannziaria e llq;li agenti a lui 
subordinati, sia arrivato sino al punto di lanciare la 
parola calunnia. 

U&S 
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Per verità, io posso avere esageralo nell'accusa, ma 
non so se nemmeno un esperto matematico qual è 
l'onorevo.le Sella, sappia sempre trovare la misura ~·re­ 
clsa , ma in ogni modo io mi riferisco ai falli che sarà 
pP.r allegare l'onorevole Canlclli, ed altro non intendo 
dimostrare so non che io mi son guar.lato dal profe­ 
rire parole che possano autorizzare il Ministro delle 
Finanze a qualificarle come calunnie. 
Presidente. Il Senatore Cantelli ha la parola. 
Senatore. Ca.ntelll. lo entro con dispiacere in que­ 

sta discussione, gincchè I' ufficio che io CO[•Ti\'a ali'e­ 
!J8CH del trasferimento _della Capitale a Firenze mi 
mette in nna delicata e difficìle posizione. 

Bisogna distinguere in due periodi il lavoro che si 
fece pel trasferimento della Capitale rla Torino a Ei­ 
renze. Nel primo di essi furono preparati i locali per 
il Parlamento;' pei Ministeri e per le principali Am­ 
ministrazioni, dietro progetti che venivano approvati 
dalla Commissione appositamente creat.i dal lli11islro 
dei Lavori Pubblici, la quale ebbe naturalmente tutti 
i riguardi possibili alle condieioni speciali in cui si 
trovava, in fallo di monumenti d'arte, sran parie dei 
locali che si Ha nella necessità assoluta di occupare, 
nè si dipartl mai dai consigli degli uomiui dell'arte 
che venivano consultati. . 

Ma nel secondo periodo, quanlo cioè i diversi Mi­ 
nisteri, per mezzo di loro speciali delegati, procedei­ 
te-o alla scelta di locali pci rami minori delle stesse 
Amministrazioni, e sovratutto per J'all·•t::;io •IPg\i im­ 
piegali e degli inservienti, la cosa non 1-rocddle 
sempre cosi, e l'opera della Commissione fu n00 r.ire 
volle soverchiala. Fu allora che si procedette alla oc­ 
cupazione di case religiose in quantità superloi e al 
hisoguo, e che se ne occuparono alcune poco oppor­ 
tunamente per allo~giu di i:11pit•1?:tll e di inservienti, i 
quali non potevano certo avere pei locali da essi oc­ 
cupati tutti quei riguardi che sarebbe stato necessario 
avere, auesa la forma loro e la loro destinazione an­ 
tniore. 

Co:>I Accadde, per esempio, nel Convento di Santa 
Croce, la qua' cosa provocò l~gnanze e polemiche -pia­ 
centissime. 

Io cre-!o rhe a ciò volesstl al111der11 l'onore1·ole Se­ 
natore Allì1 ri: e veramente i fatti 1ia me arcennati fu­ 
rono causa di osserv~zioni mosse da uotr.iroi dell'~rle, 
j quali ved·~vano in quell'occupazionP. uno sfri>f;iO al­ 
l'arte, traltandosi di locali, come quelli annes~i a 
S. CrucP. ed a S. M"rco, riL'Chissi111i di cuse che l'arte 
grantfomente intcr~ssano. 

l'fon fu certo huon cons:i;Iio il Cl')llocare, per Psem­ 
pio, l'amministrazione del lùtl•) in S. àl:iria N .. vdla, in 
mo~o elle la tslrazione si fa nel mai;11ilìc1) chiostro : 
ciò che offfn11Je i;inslamente le suscelliv;111 artistiche 
e religiose del paese. 

Orn, ri-.ordHn.io ciò che allora accadile nell'occasione 
del trasrerimento, vei:go con qualche dispiacere che 
si yogliano fare molle facilitazioni per l'occupazione 
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dPg!i edifizi o case rcli~iosc in Roma. E siccome mi 
preocc111Jo non poco delle i;rnndi difficoltà i:he si in· 
cu!!lrennno in Roma per trovare locali ove mellere 
le pabt..Ji,~he amministrazioni, e dell'elevalo loro prezzo, 
per cui vi sarà ~ià naturalmente una certa tendenza 
a servir;;i di preferenza di locali ora destinati al cullo· 
e ad abitazione di religiosi, non vorrei · che queste 
medesime far.ilitazioni iufluibsero a cnnt!urre il Go­ 
wrno a fare a. Roma ciò che foce a Firenze, ove in 
occasione del trasferimento della Capitale e nei dun 
anni sncc. ssivi, pri111a che i11lervenis~e la legg(l prr 
IH si,ppre~sione dtgli or1!ini religiosi, tutti i conveuti e 
tutti i monastr.ri di Firenze furono in tutto o in parie 
occupali. 

Non dico che in parte questo non fosse una neces­ 
sità; ma aggiungo che le condizioni nelle quali si tro­ 
vavit Firenze di fronte a quelle di llomit sono molto 
diverse, che si potHa farfl a Firenz~ assai più di 
quello che Rarà lecito fare a Roma, che dd riguardi 
prr le cose religiose converr/J averne assai pii'1 in Homd 
di 1p1ello che his0gnava :iverne a Firenze. 

Quindi prPgo il Sen~l·1 a voler consid1~rare se il fa­ 
cilitar troppo il m•Hlo0 ili tspropriuzione di questi lo· 
cali non possa per aHentura crcilare le pubblichfl 
ammini~trilzioni &<I an•lare in una via, la quale creùo 
che a Roma potreLbe avere conseguen1e assai deplo­ 
rabili. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Veramente l'ultima parie 

dcl discorso deil'on. Senatore Canldli, qodla cioè nella 
quale egli vuol persuaclne il Senato 11 non esser largo 
nell'acr.ordare delle facilit~zioni per le es1•ropriazioni 
delle case religiose, ancbbe trovala secle piil opportuna 
quando si discuteva l'art. .& nel quale si è dt•liberata 
la massima che per le CSJlropriazioni di c3se religiose 
basti un Decreto Realn. 
In quantù alla questione di mAssima convergo per­ 

fellam~nte che sollo un cnlo punto di vista l'espro· 
pri•ziooe di alcuni conventi 1 Roma sia cosa assai pitl 
s~ria e - piil difficile di qm·l che lo fosse a Firenze; 
m.1 io lo prego di considerare per altra parie che, ove 
abbia per avvenlura messo gli occhi sopra una carta 
ùi Roma, la quale in1lichi la sul'erlìcie dei conventi, 
e la estensione dei terreni che sono occupali da case 
religiose, e quando abhia fallo degli studi intorno alla 
qnantitA di pPrsone che abitano in que5li locali, ve­ 
di à che il prohlema offre sotto altri aspetti difficoltà 
mollo minori di quello che offrisse a Firenze. 
· Ma, ripeto, lasdo stare la qufstione generale in-· 
torno alla quHIA vedo che l' onor. SP.natore Canlelli 
stesso non fo una proposizìone Rpeciule~ e vengo al- 
l'ultra questione stata sollevala. · 

N·-1 mo1!0 con cui ha po~ta la questione l'onorevole 
c~ntelli, la comprPndo anch'io e non poS.>u d~r .. li torto - ~ ' già svendo dctlo 10 stesso che qualche volta per igoo· 
t'anza si era DITeso anche qualche oggello artistico. 
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Ricordo di avere in perscnà nel 1865 visitato in un 
locale una camera abitata da un usciere, nella quale 
camera con vero terrore vi<1i un affresco, che mi puve, 
se non m'ingann~v~, essere di Fra An((elico. · 

Può anenire che un agente inferiore, non molto in- 
. telligents di queste cose, compia un simile fatto, e ~e 
guardiamo bene quello che è avvenuto per il passato 
in Italia, sappiamo pur troppo quanti oggetti artistici 
siano stati sciupali per ignoranza di coloro nelle cui 
mani erano caduti. 

Qninrli non nego che possa essere avvenuto qualche 
futto: e anzi dirò èhe per parte mia mi sono le mille 
'Tolte raccomandalo al mio collega dell'Istnnione Pub­ 
blira, e delle belle Arti, acciò facesse riconoscere da 
persone esperte, in vari luoghi, ciò che poteva essere 
interessante per la storia dell" arte onde fosse conser­ 
nto. Imperocrhè non dovete chierlere "da una Guutlia 
Doganale, o da un altro funzionnrio di questa natura, 
delle cognizioni artistiche. ~la la parola che mi splac­ 
que molto è quella che d.sse il Senatore Allieri, che 
cioè quegli atti fossero stati compiuti per malevolenza 
nrao cose religiose. 

Signori, sbagliare possono tutti; tutti posson peccare 
di ignoranza ; ma è cosa ben diversa dall'avere un 
proposito di malevolenza, e ili malevolenza poi per og­ 
getti di belle Arli che riguardano cose più special­ 
mente rispettabili. 

Senatore ScialoJa, Relatore, Domando la puola. 
Preeldente. Ila la parola. 
Senatore Sclaloia, Rel. Se possiamo ritornare sul 

nostro proposito, direi che all'Ufficio Centrale pare che 
alla fine 'dell'art. 5 si potessero aggiungere alcune pa­ 
role alla cui accettnzione il Governo non dovrebbe tre­ 
l'Bre difficollà di sorta, 

L'art. 5 dic•~ cosi: e Il Governo provvederà alla 
· conservazione d~~li oi:gelti d'arte, o d'antichità, ~e mai 
ve ne saranno annessi all'immobile. • Si intende f:ià 
che il Governo, quanrlo 11iuclica che uno stabilimento, 
un'opera qualunque abhinno cessato di essere d'utilità 
pubblica, possa ne' modi di le!!ge restringerla o sop­ 
primerla anche oggi senza occupare il convento, senza 
espropriare la casa. 
· ?ìoi l'ogliamo che quando giudica che I' opera 
merita di essere mantenuta, invrr.e di non espropriarla, 
come si era proposto sopra, la conservi: e che questa 
raccomandaeione sia fatta come per le cose d'arte e di 
antichità. · · 

Credo che cosi formulato e cosi inteso l'articolo possa 
essere accettalo dal Ministero. 
Ministro delle Finanze. Veramente io temo che 

ci ingolfiamo in un ginepraio di cui non si troverà 
più l'uscita. Infatti, se si tratta di oggetti d'arte o di 
antichità, per questi la )~gge vuole essere imperativa, 
essa deve volere che si conservino, poichè in caso con­ 
trario ci sarebbe ben attri'1uita l'accusa di barbarie. 
Se invece una parte di un edifizio è destinata 11d uso 
pubblico, per esempio, ad uso di bibliolec1, deve Ila· 
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~tare che l'oso di tale bibliot~ca sia conservalo se non 
in quello, in oltro luogo. 

Ora, se voi mettete nello stesso periodo la conser· 
vazione degli oggetti d'arte e di antichità e la conser­ 
vazione della parte di un ediHzio dr.stinalo ed uso di 
pubblica utilitll, che cosa succede? Che se si vuole 
espropriare un edifizio che abbia, per esempio, tre c~· 
mere destinale ad uso di biblioteca, od e qualche al­ 
tro uso simile, si dovranno conservare le tre cn1ere, 
e non si potrà, per ~sempio, rier1ificara lo stabile pPr 
atlalt.1rlo a nuovi bisogni. 

Io confesso che ·crcclo sarebbe miglior partito tacere 
affatto su quuto riguardo, poichè allrim1,nti, ripeto, 
entreremo in un ginepraio che r.i procurerà molle dif­ 
ficoltà. 
Senatore Astengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Srnatore Astengo. Pare a me che l'aggiunta pro­ 

posta dall'Ufficio Centrale sia perfotlamente inutile. 
Col!' art. 4 è d~ta al Govrrno una semplice fa­ 

eo!U di potere espropriare, quando ne riconosr.a la ue­ 
eessilà. 

Durique bisogna prima che vi sia la necessità, e 
,.uando la necessità vi sia, è lasciato nl discernimento 
del Governo , al pruùenle suo arbitrio di espro- 
priare o no. 

Ma se il Governo ha la facoltà di espropriare o non 
espropriare, ha natunlmenle la facoltà di escludere 
dall'espropriazione una parte qualunque d1:ll' edifizio 
clie cretlesse nell'in!eresse pubblico non doversi espro- 
priare. · 
Il dire in un articolo di lei;~e che il Gov11rno prov­ 

vederà alla cons~rvazione delle parti di un i,difìzio . 
~e~tinale ad uso di pubblico servizio, import~ un ob­ 
bligo pr(:ciso per una tale cons•·rvazione. &fa in que~ 
sto caso bisogna bene che vi aia chi possa costringere 
il Governo ali' ossenPnza di tale obbligo. Gli interes· 
sati adunquo polrrbbero credersi in tlirillo di coslrin­ 
gne fiuri<licamenle il Governo ad esduder11 dalla ' 
espropriazione quei beni che essi soslenessern, conlro 
l'avviso dcl Governo,~'l!&sere destinali a servizio pub­ 
blico. 

Con ciò il Governo si troverebbe incagliato nell' e· 
sercizio delle Cacultà che gli accordereltbe questa legge. 
Lasciando invece al Governo la libera facoltà di 
es11ropri.1rc o non espropriare, secondo il proprio giu­ 
dizio, è desso che deve apprezzare la utilità di con­ 
servare o no un edifizio od una parte di esso all'uso 
che ha presentemente, e se convenga nel!' interesse 
pubblico espropriarne ur.a sola parte. Quuta fatollà 
discrezionale risulta abbastanza dal(li articoli già vo­ 
lati, senza che occorra il bisogno di aggiungervi una 
disposizione che mi pare perfellamente inutile. 

Se poi si volesse negare al Governo il giudizio 
aulla opportunit.l di escludere per uso di utilità 
pubblica un edilizio o una parte di esso, in questo 
caso l' aggiunta proposta dall'Ufficio Centrale sarebbe 
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un incaglie nell"esercizio di quei poteri eceerionali che 
si vogliono accordare col presente progeuo, per alTreLIRre 
il trasporto della Capitale, lo quindi voterò contro 
l'aggiunta proposta. . . 

Senatore Setaiola, Bel. Domando la parola. 
?residente.• Ila la parola • 

. Seoalore Scia.loia., llel. L'Ufficio Ce~trale si rimette 
al Sanalo perchè giudichi se sia utile che s'introduca 
quest'aggiunta nell'art. 5, o se la dizione dell'articolo 
garantisca già abbastanza quello che tulli sentiamo che 
debba essere garantito. 
Senatore Beretta. Domando la parola .. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Beretta. Giacchè l'Ufficio Centrale pare 

che rinunzi ali' idea di fare un' aggiunta qualunque, 
ritiro anche io la mia ... - 
Presidente. Ua la proposta dell"Ufficio Centrale 

debb'essere mandata ai voti. . . 
Senatore Beretta. lo credo allora di dovermi op­ 

porre alla proposta dell'Ufficio Centrale, 
A parer mio, l'aggiunta di dover conservare una 

parte dei locali nel easo di una espropriazlcne di 
tutto un fal1bricalo per convertirlo, a modo d'esem­ 
pio, ad uso di uno dei Minist~ri, od a sede del Par· 
lamento, è una cosa impossibile ad eseguirsi all'alto 
pratico. . . 

Supponiamo che in ano di questi locali vi siano una 
o più sale destinale ad uso di ospedale; si conserve­ 
ranno esse come ospedale in un edificio destinato al· 
l'uso di cui ho rallo cenno! 
... v Hi pare impossibile che si 'oglia insistere su que­ 
sto punto: epperciò io rinnoverei la . proposta già ratta, 
d'Imporre cioè l'obbligo al .Ministero di provvedere 
colla sostituzione di nitri locali a quel servizio pub· 
blico cui era destinata ana parte del locale che si 
verrebbe ad espropriare. . 
In questo modo non sarebbero offesi i diritti di . 

chicchessia. L'uso pubblico cui serve quel . locale 
nrebbe ancora la sua destinazione fuori di quel lo­ 
cale ed a spese del Governo e non a danno delle Cor­ 
porasioni che verrebbero espropriate. Perocchè, come 
vedete, si tratta di espropriare pagando soltanto il 60 
per 010. · . 

Se dunque la Corporazione, privata di questo edi­ 
lìzio avesse a sostituirne un altro per mantenere un 
os11edale, dovrebbe quasi "duplicare la sua spera. 
Per queste ragioni io mi oppongo alla proposta del· 

l'Ufficio Centrale. · 
Senatore :Menabrea_. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore :Menabrea. Invece delle parole che fu .. 

rono proposte dall'Ufficio Centrale, potrebbero, a pa­ 
rer mio, sostituirsi le seguenti, appunto tenendo conio 
delle osservazioni dell'onorevole. Berella. 

< Il Governo provvederà alla conservazione degli 
> oggetti d'arte o di antichità, ae mai ve ne saranno 
1 annessi all'immobile, ed alla conservazione degli sta- 

> bilimenli di pubblica uliliti rhe esistessero o!Jl'i~­ 
,, mobile espropriato >. 

. Voci. lla è la stessa cosa. . , , . . , , 
Senatore Menabrea.. No, perchè col mio emend~­ 

mcoto si potrebbero trasportare in altro loctle gli 
stabilimenti di pubblica utilità che esistessero nell'im­ 
mobile espropriato, vale a dire, si avrebbe l'obbligo 
di trasportarli in altro luogo. . . · . 
. Presidente. Prego l'onorevole Senatore. Menabrea 

d'inviare· scritta la sua proposta al banco della Presi· 
denza. , , , , 
Darò in primo luogo lettura dell'aggiunta proposta 

dal Senatore Bereua, · r • • . • 

Dopo le parole e oggeUi d'arte o di antichità, pro­ 
pone che siano aggiunte le seguenti: e alla 1ostitu.iio11e 
d1 altri locali per le bibtiotecke ospedali, alle quali ter· 
rebbero dietro quelle dell'articolo, u mai ve ne 1aranno. 
annuii alfimmobile. > 

L'Ufficio Centrale modifica l'articolo 5• in questo 
modo. . 

. ' Nel D~crt:lo di espropriazione 1~rà indicalo. il ter: 
mine allo scader del quale il Governo prenderà pos· 
sesso dell'immobile. Questo termine non sarà minore - 
di giorni 30 dalla notificazione dd Dtcreto medesimo 
1tl Corpo morale spropriatq, 

' Il Governo provvederà nlla conservazione degli og- , 
getti di arte o d'anti.chità, pila conservazione o tra· 
sporto de11li stabilimenti di pubblica utililA ove esi­ 
stessero net:li immobili. 1 

Accella il Ministero quest'aggiunta? . 
Ministro dei Lavori Pubblici. Prego l'onorevole 

Presidente di meuere ai voti l'articolo intero: mi pare . 
che cii> debbd farsi prima .. 
Presidente. l!J prima debbo sapere se . il Mini· 

siero accetta l'aggiuula. 
. Senatore Robecchl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Robecchi. I.a difficoltà che si incontra 

nel trovare non solo l'espressione, ma anche il luogo 
dove collocare quest'espressione, che indichi il coo­ 
cetlo che si 1·orrtLbe esprimere dall' Ufficio Centrale, 
prova, secondo 11ie, che è perduta l'occasione e l' op- 
portunità dcl concetto stesso. · 

Iaraui, quale è stata quella disgraziata parola cl1e 
ha Cali~ nascere il sos;iello che si volessero espro- . 
priare anche gli ospedali, le biblioteche ecc 't 

È staia h parola dcll"art. .4° dcl progello dcl Mini· 
stero, che dice apparte11enti a corpi morali esi1tenti 
in Roma, perchè si è dello vi sono corpi morali 
aventi scopo di beoeficenu, come sono 11li ospedali · 
ed altri di simil genere. . 
, Ora, questo dubbio è tolto d~l 111omen10 che avete 
scritto nel vostro art . .i• che gli ed!lìzi, della espro· 
pri~iooe de' qu~li .si u:a~ta, sono soltanto quelli spet· . 
tanti 1 Corporaz1om religiose, le quali ordinariamente 
non banno scopo di beneficenz11. 

· Ove però qualcuno di questi edifizi rosse destinato 
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ad uso di ospedale od altro, possiamo andar certi che 
non saranno espropriati. 
Io, per parte mia, ho, tanta fede nel Gonrno, da 

poter essere sicuro che non vorr~ mai mettere mano 
a questi locali. · · 

Dunque dal momento che rei nete cambiato la 
parola di enti morali in genere, in quella di edifl~i 
•pellanti a Corporn'&ioni religi01t, avete tolto fio il 
più lontano sospetto che mai potesse il Governo an­ 
dare ad espropriare ospedali o locali dedicati a pub­ 
Lliche biblioteche e simili. Per coi io credo non si 
debba aggiungere altro a questo articolo. 
Minlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al sig. Ministro delle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. Il Ministero prega il 

Senato di non accettare altra a~giunta, perchè in so­ 
stanza qui in ratto è certo che noi non vo11li1mo an· 
dare ad iaradere degli stabilimenti di pubblica utilità; 
noi abbiamo accettato di limitare il nostro progetto 
agli edificii ed altri immobili di Corporazioni religiose. 
ed io credo che l'entrare io particolari di questa na­ 
tura non sia consenie.ue. 
D'altronde poi, che signillcano quest'insolita diffidenza, 

queste insolite prescrizioni, che si pongono innanzi e 
che, per quanto io consulti tulle le leggi che abbismo 
davanti 1 noi, pure non trovo io sessune, non ostante 
ancora che per questa ai sia ratto un passo più io là 
che non ai era fallo per le altre? • 

lo prego il Senato a non •olere introdurre queste 
al(3iunte, le quali possono nere una portala pratica 
beo diversa, perchè non sarebbe Cuor di proposito che, 
approvando queste aggiunte, si cercasse di due 1'1- 
spetto di uno stabilimento destinato al pubblico uso, 

, o di pubblica utilità ad on convento, per esempio, nel 
qnale si distriLuiase la minestra nel renerdì di ogni set­ 
timana, e via dicendo. 

Queste aggiunte, queste parole potrebbero presentare 
un significato ben diverso da quello che è nell'inten­ 
dimento di noi tutti, e d'altra parte il Governo, avendo 
gil accettalo di escludere da questa le~ge gli edilizi 

· dei corpi morali riguardo ai quali poteva esistere il 
dubbio di cui si tratta, parmi che non vi sia motivo 
alcuno per insistere nella proposta dell'Uf6cio Cen­ 
trale; tanto più che non è stato mai intendimento del 
Governo di toccare Dà ospedali, o~ altre istituzioni di 
pubblica utilità. · 

Cib detto, avrei ancora qualche csservaslone a fare 
sulla prima parte dell'articolo 5, ma forse converrà che 
aia prima pienamente esaurlta colla votazione del Se­ 
nato la discussione rattasi aio qui. 
Presidente. L'articolo è stato modiOcato dall'Uffi­ 

cio Centnle, quindi secondo l'andamento parlamen­ 
tare dìrìene un emendamento fatto al testo presentate 
dal Ministero, ed un emendamento deve esser votalo 
prima. Se il 1ignor Ministro ha qualche esserrsaicne 
a fare sulla prima parte dell'articolo, la (accia, perchè 

altrimenti non so quali altri incidenti potrebbero pro­ 
lungare la discussione. · · · 

· Ministro delle Finanze. Ringrazio il signor Pre­ 
sidente di avermi corretto; il testo vero intorno al 
quale il Senato discute è la proposta dell'Ufli.:io Cen· 
trale; quindi il Ministero propone al Senato come 
suo emendamento l'articolo proposto dall'Ufficio Cen- · 
trai e nella sua prima parte; ci è poi la seconda parte sulla 
quale abbiamo altre ossenaziooi a rare intorno al ter­ 
mine di 30 giorni, che si vorrebbero compresi nel 
Decreto di espropriazione, che discuteremo più tardi. 
Per la chiarezza della discussione converrebbe cbe si 
mettesse a'voti l'ultimo periodo dell'articolo votandolo 
come emendamento del llioisltiro. 
Presidente. Veramente a me pare che sarebbe più 

logico esaminare la prima parte e poi la secsnda ; di­ 
versamente, saremmo obbligati a rare più votazioni. 
Klnlstro delle Finanze. Questa ossenaziooe reg­ 

gerebbe se ai fosse discussa la prima parie dell'arti­ 
colo, prima dell'ultima; ma è avvenuto che nel totare 
l'articolo .& si è ratta una risena per una nriaziooe 
all'ultima parte dell'articolo 5. 

Per la prima parte, mi permetto di osservare che 
sta benlssimo la prescrizione per la quale si deve in­ 
dicare nel Decreto il termine allo scadere del quale 
si prenderà possesso degli immobili; ma poi si 1g­ 
giunge: il termint non 1arà minor11 di giorni 30 dalla 
Mli(ìcaiione del Decreto mederimo al corpo mQra/e 
•propria lo. 

Noi preghiamo il Senato di non ammettere questo 
periodo, percU il termine che ivi si stabilisce sarebbe 
troppo lungo. Considerale, o Signori, che avete votalo 
adesso che la sede del governo deve essere stabilita 
io Roma non pìù tardi del 30 giugno. 

Se è necessario provvedere alla coocentraziooe pub 
stare quel termine; ma se non è necessario perchè 'YO· 
lete farci aspettare inutilmente 30 giorni io tanta stret­ 
lezza di tempo Y Io osservo poi, e prego l'onorevole 
relatore a considerare che se si trattasse di una casa 
abitata, convengo che ci Torrebbe un certo tempo, ma 
se ai trattasse per esempio di un giardino? In questo 
caso percbè m11i si dovrebbe stare 30 giorni colle mani 
alla cintola aspettando che sia trascorso questo ter­ 
mine? · 
lo prego di non voler inceppare I' azione nostra, e 

prego l'Uffìcio Centrale di non -.olere insistere su que­ 
sta proposizione lasciando solo la prim11 parte dove è 
detto: ntl Decrtlo di e1praprituione 1ard indicato il 
lermint allo 1cadere del qual11 il GoPernO pre11derà 
poueuo dell'immobile. \ 

Senatore Scialoia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. Senatore Sclaloia, Relalor11. Dirb quali sono le ra­ 
gioni per le quali si è creduto, non solo opportuna, 
ma legalmPote utile I' inilicazione di un termine di 
giorni 30. 
·Innanzi tntto rarò la storia dell'iotrodu~ione di que- 
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sto inciso. Quando l"Ufficio Centrale propose alcuni 
emendamenti ali' art. i, supponeva che l'ahhreviuione 
della procedura dovesse consistere in tutto cii> che precede 
la dichianzione di pubblica utilità, e che inoltre non 
si dovesse mai incorrere nel cBSo di una discussione 
io giudizio plenarie sulla liquidasione del prezzo. : Di 
modo che era andato in questa parte anche al di là 
di cii> che il Ministero propose in quesfarlicolo e che 
l'Ufficio aeceuè. 

L'Ufficio Centrale proponeva questo sistema, cioà 
she quando ofTerlo il prezzo eccezionale di cui parla 
questa legge, quando, offerta la rendila, vi Cosse oppo­ 
sizione alla liquidazione di questa rendita, poteano n­ 
•enire ~ casi : t • che vi Iossero elementi certi per 
questa liquidazione; 2° che si fosse proceduto per 
via di stima, 
In entrambi questi casi richiedevasi che le carie 

si mandassero al lribunale nelle forme dell'articolo 31 
della leg;;e sull'espropriazione per causa di pubblica 
utilità, e che il Presidente del tribunale delegasse degli 
nomini esperti a rivedere quella liquidazione, o, quando 
ai fosse trattalo di stima avesse delegato degli esperii 
per rifare la stima, ma che questa stima o la liquida· 
zione riveduta, sancita sommariamente dal trlhunale, 
fosse diventala effettiva. 

Invece il Ministro di Grazia e Giustizia, che mi di· 
spiace non sia presente, eredeue che per guarentire 
anche di più l'interesse .della parie espropriala, da una 
parte si Iacesse a meno di andare dinanzi al Presi­ 
dente del Tribunale, come si prevede negli art. 3i e seg. : 

. ma che se mai nascesse questione sul prezzo, sulla sua 
liquidazione, sulla sua importanza , invece di questa 
procedura sommaria che l'Ufficio Centrale era dispo­ 
sto ad accordare, si andasse dinans! il tribunale in giu­ 
dizio plenario, quale è quello appunto che prevede la 
lei;ge sull'espropriazione per causa di pubblica utilità 
ne~li articoli 5t, 52 e seguenti. 

E perciò si proposti di introdurre nell'art. 8 la ci­ 
tazione appunlo di questi arlicoli. 

Quanto al termine, si lasciò in bianco il numero dei 
giorni, ma si ammise che dovesse prescriversi un li­ 
mite minimo. L'Ufficio Centrale aven proposto 20 giorni 
nel suo sistema; ma si lisciò ln bianco per armoniz­ 
zai lo con quegli articoli deJla le[tge della espropriazione 
forzata che si volevano eonsertatl dal Ministro Guarda· 
sii:illi. . 

Ora nell'art. 51 consenato e citato espressamente è 
dello: ' 

e Ognuno di essi (parlando dei proprietari espro­ 
priati) nei 30 giorni successivi alla notificazione sud­ 
della ( ciob 1 quella sul prezzo) pub proporre avanti 
l"autorilà giudiuaria competente la su! istanza contro 
la 1lima Calla dai periti, ecc. • · 

Era appunto po!r compenelrare in un solo •p~zio di 
tempo i due termini che l'Ufficio Centrale scrisse la 
cifra 30 là dove si era lasciata in bianco. Oltre dl che 
la legge citata nell'arlicolo medesimo soggiunge: • lta- 

2 

scorso questo termine senza che aia proposto richiamo 
dinanzi ai tribunali contro la stima, la indennità si avrà 
per dellnitivamenle stabililL , Perchè la indennità &ia 
definitivamente stabilita, e perchè possa dal silenzio pre­ 
a~merseoe l'a«ell11i.one prima ~i procedere alla occupa· 
none, avevamo combinato questi due termin] in modo 
che si riscontrassero, e cominciassero e finissero insieme. 

Ho mostrato come il termine di 30 giorni non era 
stato no termine messo a caso, nè che aia esatto che 
non ci sieno termini nella legge; quello invece era 
il riscontro di un termine posto in un articolo· della 
legge generale e richiamato in questa, non per proposta 
dell'Ufllcio Centrale che voleYB anzi abbreviare al più 
possibile le forme giudiziarie, ma per proposta concor­ 
data fra l'Ufficio Centrale ed il Ministro. 
Presidente. La parola è al signore Senatore Vi­ 

gliaai, 
Senatore Vlgllanl. La storia che l'egregio Relatore 

dell'Uflicio Centrale ci ha narrato intorno e quest'ar­ 
ticolo, mi pare che porga facile il modo d'intendere 
come sia occorso che si sia inserito· un periodo il 
quale non solo non è necessario, ma va diametralmente 
contro lo scopo della legge, e bisogna pur dirlo, va 
pure contro il disposto della legge generale dalle espre­ 
priazioni per causa di pubblica utilità, che, come sa­ 
pete, è già alala pubblicali lo Roma. 

Conviene chiarire anzituuo, secondo il mio modo di 
vedere, quale sia il termine di 30 giorni che real­ 
mente esiste nella legge che ha citato. Il termine di 
30 giorni, come avete inteso dalla lettura dell'art. S 
riguarda la facoltà che hanno gli espropriati di fare 
opposizione alla determinazione dell'indennità, llla que .. 
110 termine sospende forse la presa di possesso' Qui 
sta la difficoltà. Esso non la sospende punto, anzi 
nella legge è detto che, appena emanalo il .Decreto 
Reale, ai prenderà immediatamente pcssessc dell'im­ 
mobile espropriare, e gli espropriati non avranno altro 
mezzo di fare opposizione alla determinazione dell'inden­ 
nilà Cuorcbè il termine di 30 giorni. 

Noi, in•ect, che cosa facciamo' Diamo due volte 1J 
termine di llO giorni (mi spiace il dirlo e lo dimo­ 
strerò), e di più sospendiamo la facollà di prendere 
possesso. 

Dico che diamo due volle questo IHmine, percbè 
cominciamo a dare 30 giorni nell'art. 5, e durante 
questo termine si sospende la facoltà di prendere pos­ 
sesso, perchè nella relazione è detto che si dà questo ter­ 
mine perchè l' espropriato abbia tempo di esa:ninue 
se gli conviene o no accettare il corrispettivo dell'e­ 
spropriuione. Poi, nell'arL 8, noi richiamiamo l'ar­ 
ticolo 51 per le rimostranze del Corpo morale e~pro­ 
priato contro la determinazione del reddito nello e 
cosi accordiamo ancora altri 30 11iorni, i quali per ~e­ 
rità non potrebbero che confondersi col primo termine 
accordato dall'arL 5 ed accordalo con un ftne di· 
Terso, col lloe noa soltanto di mellere in grado l'e- 
1proprialo di lagnani dello ammontare dell'indenuità. 

$• ,, 
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Finanze, fl deuo i · r ' Qaesto termine non sarà mi· 
nore di 30 giorni dalla notificazione del decreto me· 
desimo 11'. Corpo morale esproprialo ecc. >, cosi i 
30 giorni che cominciano a decorrere da questa noti­ 
ficazione, sono i medesimi che cominciano a decorrere 
peri:hè il Corpo morale, col silenzio; dia luogo a rite­ 
aere di avere esso acceltato il prezzo.· 
: Sicché per questa parte parmi che non siamo in­ 
corsi nell'errore grossolano di accordare 60 @iorni 
invece di 30: cioè prima 30 giorni per l'occupazioae, 
e JMJi 30 per il prezzo. · . ·' ·, · . · 

Qui mi permetterà l'onorevole Vi,;liani di dire che 
se da una lettura rapida data agli articoli, · non com­ 
posti molto elegantemente, egli ha potuto incorrere in 
errore, certamente maggiore sarebbe stata la nostra 
colpa quando vi potessimo essere incorsi dopo averli 
abbastanza meditali. 

. Dunque questa prima imputazione è tolta via. 
Rimane l'altra parte del suo discorso, che mi per­ 

metteré di esaminare. Dirò le ragioni per cui abbiamo 
creduto far riscontrare tre loro questi termlni ;' se il 
Senato non le troverà sufflcienti, potrà emendare I' ar­ 
ticolo da noi proposto, senza inconvenienti. 

Ecco le ragioni: 
Posto che i due termai] sono compenetrati in uno, 

noi abbiamo detto: se questo termine è imposto al 
Governo perchè occupi alla sua scadenza lo immobile, 
e nel tempo medesimo è imposto al Corpo morale 
perchè rifiuti, o altrimenti s'intende al suo scadere 
nere definitivamente accettato il prezzo, avverrà che 
quando il Corpo morale, scorsi i 30 giorni, non ·si 
sarà opposto, siccome il prezzo a' intende accettato,' 
è inutile fare lo alalo di consistenza. 

Lo stato di consistenza- diventa indispensabile per 
entrare nella occupazione quando il Corpo morale 
rifiuta il rr1zzo, perchè in questo caso bisogna 1nd11n 
incontro ed un giudizio plenario. · 

Ora, siccome il fare lo stato di consistenza è fare 
una spesa, e quando si tratta di alcuni edifizi, come 
di conventi che hanno divisioni e suddivisioni, e dove 
possono esistere oggetti.d'arte, naturalmente si debbone 
sentire anche i rilievi che debbono fare le parti in­ 
teressate, occorrono tempo e spese eonsiderevoll. 

Que~to tempo e queste spese sono certamente ne­ 
cessari per occupare l'immobile espropriato quando •i 
ha questione sul prezzo ; ma quando questione sul prezzo 
non •I è, allora diventa Inutile lo staio di consistenza. 

Ora, siccome è da presumere, per le condizioni delle 
cose che tu lii intendono, che i corpi , morali il pii 
delle Tolte accettino col silenzio, cosi la compenetra­ 
zione dei due termini aHà frequentemente per etTelto 
il risparmio del tempo e delle spese di coi abbiamo 
parlato. . 

Capisca che non è necessario che si riscontrino per· 
rettamente questi due termini, ma allora lo staio di 
consistenzil dovrà essere fallo S¬ mpre. Vei;ga il Senatc 
quale de' due 1istcmi crede preferibtle.' 

ma col fine di sospendere, ciii che li gravissimo in una 
procedura .di espropriazione, la presa di posseuo. · .. 1 
, · Ma, mi si potrà dire: bisogna· -ehe Toi ··manteniate 
intalli tutti quei termini i quali debbono servire ·allo 
stabilimento dell'indennità come provvede l'art. 8 il 
quale vuole che oell' allo stesso · in • cui si prende 
possesso, &i faccia un atto. come dice l'articolo, di 
cousistensa (sulla· quale espressione full ·qualche os­ 
servazione a sun tempo) "dello stabile, e sta bene.: Si 
fii quesi'auc il quale permelle di conservare tutti quelli 
elementi che dovranno poi servire ella determinazione 
dell'indennità. Ma quando Toi nete fallo questo, e lo 
fate uell'auo della presa di possesso, io credo che non 
avete più nessuna ragione di stabilire il termine di 
altri 30 giorni per prendere possesso. · 

Sarebbe necessario questo termine, quando ne nesse 
bisogne lo espropriato per mantenere le circostanze di 
fatto che sono necessarie all'esperimento delle sue ra­ 
gioni, ma, come io vi accennava, questa necessità 
scompare dal momento in cui la presa di possesso devo 
essere acrompagnata da un allo che non 6 prescritto 
dalla le1ige generale di espropriazione per pubblica u­ 
tilità. 
Ora quando in questo sistema si prescrive quest'arte, 

e dal momento i11 cui voi provvedete a che l'tspro~ 
priato possa avere salve tutte le prove cba wno ne­ 
cessarie per stabilire l'inJennit6, io credo veramente 
che il termine di 30 11iorni di cui parla l'articolo 5 
aia affallo supeanuo e chiarifica piuttosto un equivòco 
dc!l'Uflìcio Centrale. · 

Senatore Sclalola, RelatQre. Domand<> la puola. 
• Presidente. Ifa la parola .. 
, Mlnlstro . del Lavori Pubblici.· Domando la 
parola . 
. , Senatore Sclalola, Relatore. Ho poche parole a dire 
1u queslo particolare, se me lo permette l'onorevole 
signor Ministro. 
lo non mi meraviglierei se fossimo incorsi io un 

equivoco, atteso il modo come sono alali compilati 
questi ~rticoli, ed i signori Ministri e l'Ufficio Cen­ 
trale lo sanno, cioè dopo lunghi dibattimenti e dopo 
neni introdoLte moltissime modificazioni. Nnllameno 
non vorrei neanche che fossimo troppo facilmente impu­ 
tati d'equivoci, e che con questa prevenzione potessimo 
introdurvi correzioni che fossero un equivoco esse me­ 
desime. · 
-. Tale mi pnrrtbb" in parie quella dell'onorevole Se­ 
natore Vigliani, se io mal non mi appongo; e dico in 
parte, perchè io c6nveogo che il suo ragionamento è 
fvndalo sul Tero ·per una porte; ma per un'altra parte, 
n1i pare che egli alla sua volta sia incorso in un e­ 
quivoco. 

L'articolo '1 finisce cosi: < L'ofl'erla della ·rendita 
nrà fatta colla notificazione del Decreto·· Reale che 
pronuncia l'espropriazione. ~ ' · .,, · ' 

Nell'articolo di cui parliamo ·adesn, e che ha dato 
luogo alle. n86ervazioni· ·dell'onorevole Ministro dene 

~ ti 
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Quanto a me, lio dette le ragioni che all'Ufflcio Cen­ 
trale sembrano atte ad appoggiare 11 sua proposta. ' 
Presidente. La parola spetta al Signor Minislr• 

dei Lavori Pubblici, ., .r:soP.r,r! :·.t' ,, ;,·.: · __ ,: 

Ministro del Lavori Pubblici. Mi sembra che 
volesse dire qualche parola· t'ònore-vole Senatore Vì· 
gliani, ·. -; ". . • -. ·· '' · '·., 
Presidente. La parola è ~l Senatore Vii;liani. 
Senatore Vlgllanl. Se è 'occorso equifnco da parte 

mia, è stato di parole, che forse non erano precise. 
lo intesi dire che nel progetto di l~ge due sono i 

termini in realtà stabilili; ma non in lesi di dire che 
questi due termini nella loro decorrenza non· venis­ 
sero ad assorbirsi. Lo stabilire due termini in due di­ 
Tersi orticoli per lo stesso oggetto, mi concederà l'ono­ 
revole Scialoia che sarebbe un'accusa fotta alla le~ge, 
accusa che il magistrato non potrebbe altrimenti evi­ 
tare, se non supponendo che il termine secondo abbia 
un altro punto di decorrenza; E per Terità se la legge 
stesse come è stola presentata, io credo che ogni magi­ 
strato la interpreterebbe cosi: che sono stabiliti 30 giorni 
unicamente per la presa di possesso, e che dopo preso 
il possesso, ali' espropriato siano accordati dalla lr{!ge 
comune altri 30 giorni per far valere le sue lagnanze. 
Il Senatore Scialoia, sn~gio come è, ha inteso benis­ 
simo che la cosa non può procedere a questo modo, e 
concesse che i due termini di 30 giorni non ne. Ior­ 
mano che uno, perché ha flssato egli me-ìesimo un sol 
punto di docorrenza, Tale a dire la notificazione del 
Decreto Re11IP. di occupazione, a cui arete inteso dovere 
andare sempre unita la determinoeione dell'indennità. 
• Ora io vi domando se con 111 notificazione del De· 

creto a cui va unita la determinazione dell'Indennità, 
sia ancora necessario per l'espropriato un altro termine 
che riguarda la presa di possesso; questo termine io 
non arrivo ad Intendere, 
lo credo che il sistema ilellTfllcio Centrale. sarebbe 

giusto, quando si desse la facoltà di prendere il pos­ 
sesso senza determinazione di. termini , e coll'obbligo 
soltanto di ootilìcare all'esproprialo che in quest'oc­ 
casione si fa l'alto di consistenza per accertare i b-nì, 
e ch'egli dal giorno della notificazione del decreto e 
dell'ofl'erta indennità ha 30 giorni per far valere i suoi 
richiami, 

A me pare che questo debba essere il sistema più 
razionale ed anche più conforme al diritto comune da 
ammettersi in questa materia; io sarei felice se questa 
opinione ottenesse l'approvazione dell'Ufflcio Centrale e 
dell'egregio suo relatore .. 
Presidente. La parola è all'onorevcle Ministro dd 

Lavori Pubblici. · 
llillnistro del Lavori Pubblici. Aveva domandalo 

la parola,· ma ormai, dopo le cose dette dall'onorevole 
Senatore Vigliani, mi par superfluo cii> the io voleva dire. 

Richiamerò nondimeno l'atlenzione del Senato a con­ 
siderare lo spirito da 'cui · questa legge è informata. 

Noi intenrliamo fare una legge eccezionale per l'espro- 

4 

priaslene, la quale. sollecltl la \procedura• dell'occupa· 
2ione.· Invece col secondo periodo di quest'articolo si 
viene a stabilire eeeeeionalmenta un termine fra l'in­ 
timazione del Decreto e l'efl'ettivi occupazione, mentre 
la legge generale sulla espropriazione non ne lissa alcuno· 

· La· legge proposta provvede con éantela a stabilir~ 
il prezzo, dà la sicurezza che il presso possa essere Ji. 
quidato d'eccordo fra le parti, e r:ei casi di contePla­ 
zione stabilisce il modo con cui la contestazione deTe 
venlre giudicata. · 

E questo sia bene ; ma negli erticoli successivi ve- · 
niamo a disporre altrimenti. Fu l'Ufficio Centrale che 
suggerl le cautele da osservare onde il prezzo sia il 
prezzo vero, ed i diritti di tutti gli intcressuli ri­ 
mangano illesi; ma 'rispetto all'occupazione che è ur· 
gente s_i faccia, che non otTen:le le ragioni di nessuno, 
ma che nello stesi;o tempo permette al Governo di 
compiere il proprio incarico, di provvedere cioè al 
trasferimento nel periodo di tempo prefisso dalla lcg-ge, 
è impossibile introdurre un termine come questo che 
contraddice allo spirito della legge. 

Nell'aMicolo antecedente si dice: < Questo decreto 
avrà lotti gli efl'elli del decreto dcl Prefetto • e 
dopo, in un articolo successivo;veniamo ad aggiungere 
un obbligo, che il decreto riel Prefetto non potrebbe 
imporrA a termine della le1rne generale. Il decreto del 
Prefotto ci permellercbbc di occupare immediatamente 
l'immobile appena fosse del'ositato il prezzo olferto ~ 
qui invece esigiamo che decorrano 30 giorni fra l'io~ 
limazione dcl Decreto Reale e l'occupazione. 
··L'Ufficio Centole e' l'onorevole Senatore che ne 
e5poneva il concello, dicono occorrere questo termine 
per fare quell'atto di. consistenza (come Cu chiamato) 
e che è un allo giustissimo, perchè se noi, occupati 
gli edilizii, ne alleriamo le condizioni ottuali, quando 
poi saremo a discutere sulla liquidazione del prezzo, 
non avremo più gli elementi per concretarne il Tero 
valore all'epoca dell'occupazione. Ma quesl'atto poli im· 
piegare ed impic~her.\ sempre un termine di 30 giorni? 
~ìclla maggior parte dei casi due o tre giorni potranno 
bastare. In due o Ire giorni si pul> Care l'atto di con­ 
sistenza di qualunque edificio; quindi io domando, 
perchè si vuole imporci quest'obbligo di stare 30 giorni 
ad aspetlare inoperosi, e fare dopo le verificazioni di 
consistenza, che potrebbero menare 1 contestazioni, per 
appianar le quali si richiederebbe dell'altro tempo? 
Certo I' tJflìcio Centrale· er'\ animalo dal de1idt>rio di 
tutelare gli interessi degli espropriali; ma io pre1;0 
l'Ufficio Centrale ed il Senato a considerare che uoi in 
11uesta leg6e dobbiamo cercare di mellere disposizioni 
che non ci allontanino dallo scopo che ci ~iamo propo- 
sto; quello cioll di far presto. · ' · 
Presidente. Pare che il Ministero· proponga la iop· 

~rfssione della prima porte dell'articolo: · · · 
··Ministro delle Finanze. Non di tutta la prima 
parte, ma di quella relativa - al termine.·' . 
-Presidente. L'Ufficio Centrale insiste T · 

i1 ; 
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Senatore Setaiola Relatore. Io per parie mia non 
c:'insilto ; ho già detto quale era lo scopoJ dell'uro. 
cio Centrale, quello cioè di far risparmiare al Go,erno 
tanti sul di consistenza: il Governo crede di farli; 
l'Urficio Centrale non trova difficoltà. 
Presidente. Allora si trallerebbe di votare l'arli~ 

colo paragrafo per paragrafo. 
Ketterb quindi ai voti il primo paragrafo •. 
e Art. 5. Nel Decreto di espropriazione aarl indi· 

calo il termine allo scader del quale il Governo pren­ 
derà possesso dell'immobile. Questo termine non ~rà 
minore di giomi 30 dalla notificazione del Decreto 
medesimo al corpo morale sproprialo. , 

~letto ai 'Oli .... 
Mlnlstl'o delle Finanze. Mi permetto di esser­ 

varo che non deve essere messa ai voli per ora che 
la sola prima parie di questo paragrafo, cioè sino alle 
parole: e il Governo prenderà possesso dell'immobile. , 
Quanto alle altre: e Questo termine ecc. , per ora 
non devono essere votate. 
Presidente. Mello dunqoe ai •oli la prima parte 

del paragrafo primo dell'art. 5. . 
Chi è d'nviso che debba cousenarsl questa prima 

parie, si alzi, e chi ~ d'avviso contrario, cioè che non 
debba questa parie conservarsi, stia seduto. 

Senatore Mlrabelll. Pregherei il signor Presidente 
a rileggere il testo della parie che si deve ora ve­ 
tare. 
Presidente. Essa li cosi concepita : 
e Nel Decreto di esprepriaaìone sarà indicato il ter­ 

mine allo scader del quale il Governo prenderà pos­ 
sesso dell'immobile, , 

Cl.ii approva questa prima parte, sorga, 
(Approvato.) 
Ora rileggo la seconda parte. 

' c:na I/OC~ (dal banco dell'Ufficio Centrale). Non credo 
che debba leggersi, perchè A Rtata ritirata. 
Presidente. Questa seconda pule deve essere vo­ 

iau perché è nell'emendamento dell'Ufflcio Gentrale, e 
chi non la vuole, la rigetti. Ed è poi appunto percbò 
questa seconda parte non formava un capoverso da 
aè, che io son teslè caduto in equivoco, intendendo che 
questa prima parte russe tulio il primo capoverso, da 
me letto, e la seconda parte l'altro capoverso. 

Rileggo dunque delta seconda parte del primo ca- 
poverso.. . 
' Questo termine non sarà minore di giornj 30 dalla 

notiflcasione del Decreta medesimo 11 Corpo morale 
1p1 opriato. , 

Chi l' approva, si alzi. 
(~oo è approvato.; 
Adesso metto ai voti l'altra parte coll'a~giunta del­ 

l'Ufficio Centrale. 
Ministro delle Finanze. Siccome il Ministero 

propone come emendamento l'articelo aenza uriazioni 
ed al:llliunte, eos] pregherei il signor Presidente a met· 
tl're ai voti l'antica redaziooe. 

Presidente. Permetta: siccome l'articolo sul quale 
si disco te è quello dell 'Ufficio Centrale, cosi lo metto 
ai •oli come emendamento •. 
lfin1stro delle Finanze. Siccome il Ministero ha 

fatto suo l'articolo dell'Ufficio Centrale intorno a cui il 
Senato discute, pregherei il Senato stesso a volere 
adottare la proposta primitiva quale veune stampata e 
distribuita. , 

Senatore Astengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Astengo. Faccio ossenne che il periodo 

che ha per oggetto di pronedere alla conservazione 
degli oggetti d'arte e di antichità sta tanto secondo la 
proposta:dell'Ufficio Centrale, come seconda la proposta 
del Ministero: la discrepanza &Il intorno ali' .i11giunla 
che rcrrebbe larvi lUfficio Centrale. 
Parmi adunque che ai debbano Care due Yotazioni 

distinte, una sulla prima parte e l'altra sulla seconda. 
Se non si adotta qoesto sistema, bramerei sapere come 
si dovrà votare. La priwa parte la vogliamo tutti, È 10· 
lameote sulla 59conda parte che voleraona in senso 
negativo colore che sono dell'avviso del .Ministero. 

Dunque bir.ogna Care la divisione. 
Presidente. Scusi; non credo che si possa fare la di· 

visione: sona due dizioni diven:c; chi •uole la redazione 
dell'Ufficio Centrale, ri11e1li quella del llioislero, e wice­ 
•ersa, chi vuule la redazione del Ministero, ri1ietti quella 
dell'Ufficio Centrale. 

Senatore Astengo. Prè!Jherei di por mente se le 
parole della Commissione non ai~no eguali a quelle del 
.Minislero. 
Presidente. Le~go la redazione primiLiva : 
e li Go•erno provvederà alla conservazione deljli 

, oggetti di arte od antichità, se mai ve ne saranno 
> annessi all'immobile. > Ed è qu~st~ che accetla il 
Ministero. L'Cfficio Centrale invece dice: 
. e Il Governo pronederà alla conservazione de11li 
) 011getti d'arte od antichità, ed alla conser\·azione o 
) Imporlo degli 11abilimeoti di pubblica utilità, ov11 
• esistessero nell'immobile. , 

Senatore Kenabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila fa parola. 
Senatore Menabrea. Ilo domandato la parola per 

parlare sull'ordine della Yolazione. 
La proposta che Ca l'onorevole lllioistro concorda con 

una parte di quella dell'Ufficio Centrale. Noi accettiamo 
tutta ciii che propone il Ministro, ma domandiamo che 
sia messa ai •oli anche l'aggiunta che abbiamo Cat~ 
noi. 
Ministro delle Finanze. Per non perder tempo, 

sia pure cos\. . 
Presidente. Ma la Commissione non fa un·ag11iunla: 

se nesse fatto un' aniunta, sarebbe come dice l'ooo· 
revole llenabrea ; ma qui si tratta di un emendamento. 
che cambia il aen~o. . . 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paroli. 
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Klnlstro delle Finanze'. Per' togliere ogni ulte­ 
riore discussione, e per non far perdere on tempo 
tanto prezioso al membri di questo illustre Consesso, 
da pule nostra consentiamo che si cominci a votare 
tulto ·l'articolo come è stampato ; poi verrà ai voti l'a(· 
giunta che propone l'Ufficio Centrale, ed allora pre­ 
gheremo il Senato di non accettarla. 

Senatore Ama.ri Prof. Dr mando la parola. 
Prestdente. Ha la parola. 
Senatore Amari Prof. Mi pare necessario arrestarsi 

alle parole oggetti d'arte o tl'anJ~hitd, giacchè le parole 
seguenti : •t maj ve n. •aranno annusi, le giudico 
anperRue; se vi sardnno oggetti d'arte, o d'antichità 
il Governo provvederà alla loro consenazione, se non 
ve ne saranno, non potrà conservarli. 
Presidente. Accetta il Ministro T 
Ministro delle Finanze. Perfettamente. 
PrBBldente. Dunque si voterà innanzi tutto la prima 

parie : • Il Governo proVTederà alla conservazione de­ 
gli oggetti d'art.e o di antichità. > 

Chi la approva, 1orga. , 
(Appronto.) 
C'è poi un'aggiunta entecedente a quella dell'Ufficio 

Centrale, dell'onorevole Senatore Beretta; del seguente 
tenore : « ed alla sostituzione di altri loculi per le 
biblioteche e i;li ospedali. > 

Senatore Beretta. Siccome sento che anche J'ur. 
licio Centrale è disposto a ritirare l'aigiunta che aveva 
latta, e poichè nel proporre la mia, io aveva in mira 
soltanto di combattere quella dell' Ufficio Centrale, 
per facilitare la votazione, confidando che il Mini­ 
stero stesso pronederi alla necessità di avere dei 
riguardi speciali agli ospedali e alle biblioteche, se mai 
•e ne Cossero nt>cl'immobili espropriati, io ritiro la mia 
proposta, 
Presidente. Allora, avendo il Senatore Beretta ri­ 

tirata la sua aggiunta , pongo ai voti quella dell''Df· 
licio Centrale, che è del seguente tenore : e ed alla 
consenazione o trasporto degli stabilimenti di pub­ 
blica utilità. > 

Chi la approva, sorga. 
(Non è approvata.) 
Ora pongo ai voti le ullime parole: 
e Se mni ve ne saranno annessi all'immobile. • 
Chi le approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora rilegge l'intero articolo per porlo ai voti: 
e Art. 5. Nel Decreto di espropriazione uri indi­ 

calo il termine allo scader del quale il Governo pren- 
derà pos!esso dell'immobile. . . 
, li Governo provvederà alla consenauon11 degli og· 

getti d'arte o d'antichità , se mai ve ne saranno an­ 
nessi ali 'immobile. > 

Chi lo approva, sorga, 
'(Approvato.) 

'! G 

Leggo l'articolo 6: 
" Qualunque opposizione non potrà sospendere la 

presa di possesso, ' ., 
> Nell'alle di prendere possesso sarà compilato UDI 

stato di consistenza dell'immobile da un perito nomi· 
nato dal Presidente del Tribunale civile sopra di· 
manda dell'autorità incaricata della espropriazione. 

• Gl'lntAressati potranno assistere alla compilazione 
dello staio di consistenza per fare i loro rilievi. 

Senatore Vigllani. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllani. Intendo di fare una proposl.1 

di piccolo momento, ma che pure nel linguaggio le­ 
gislativo, a me pare che abbia qualche importanza. 

Ho già notalo, parlando al Sena lo sull'articolo prece· 
dente che trovavo in questo articolo 6 la citazione di 
uno Italo cJj CiJnaiste1ua. Nella nostra legislazione que­ 
sta espressione non s'incontra ; si parla di descrizione 
di stabili in generale, e quindi non credo che con· 
venga scostarsi da ciò che si, suole ordinariamenta 
dire nel linguaggio legislativo. Quantunque l'espressione 
possa trovare appoggio in qualche testo di lingua, 
giacchè l'onorevole Senatore Scialoia mi fa sentire che 
si usa in Toscana, e sebbene io riverisca altamente 
I' autoriLà della Toscana, in questa materia pure 
quando si tutta di fare delle leggi, credo sia meglio 
attenersi allo stile del nostro linguaggio legislativo. 
Io crederei quindi in questo caso espressione più nota 
quella di descri-1ione dello atabile, perchè precisa· 
mente questa descrizicne è quella che conterrà tutti 
gli elementi necessari a farne la valutazione. 

Senatore Sclaloia Rela; ore. Ho detto fin da principio 
che l'Uflìcio Centrale non fa quisliona di parole, ma che 
parlando all'Italia lo parole toscane Pieno più acconce 
che le altre. Si potrebbe allora usare non più l'espres­ 
sione di legge, ma una frase che userebbe qualunque 
grammatico e che si trova nell'articolo t586 del Co­ 
dice civile, e che dice ; e sarà proceduto alla descri­ 
zione dello stato della casa. , Ma questa siccome non 
è più nome dell'atto, ma à l'indicazione di ciò che 1i 
fa, e tulle le parole sono realmente italiane, possono 
benissimo accogliersi. 

Senaloro Vigllanl. Accetto di buon grado la pro· 
posta che risulta dall'articolo del Codice ci•ile, percU 
per me è la prima autorità in materia di lingua, quando 
si tratta lfi far leggi che riguardano il diritto civile. 
Presidente. Favorisca l'onorevole Relatore di man­ 

dare al banco d~lla Presidenza la sostitulione che in. 
tende sia fatt~ all'articolo iu discussione, 
Essa è cosl concepita: 
e Nell'atto di prendere possesso, sarà compilata la 

J1 descrizione dello alato dell'immobile, ecc. 1 
Se nessuno domanda la parola, la metterli ai voli. 
Rileggo tutto l'articolo. · 
« Qualunque opposizione non . potrà sospendere la 

presa di possesso. 

· .. 
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, N'ell'atto di prendere possesso, ssrà compilata la 
dcscrizione,.dello stato dell'immobile da un perito no· 
minato dal Presidente del Tribunale . civile sopra. di­ 
manda dell'autorità incaricata della espropriazione. . 

> Gl'ioteressati potranno assistere alla compilazione 
dello stato di eonsistenza per fare i loro rilievi. • 
Ministro delle ;Finanze. Nell'ultimo alinea bìso­ 

gnerà ripetere le stesse parole sostituite nel secondo. 
Senatore Sclalola, Rel. Crederei più opportuno ri­ 

chiamare l'attensione dell'onorevole Senatore Vigli ani 
e del Senato, anche su questo punto. Invece di dire 
auiatere alla compiltUione della descrizione si potrebbe 
dire : auisttrt alla descril>ione, pejchè la descrizione 
è l'auo e l'azione nello stesso tempo. 
Presidente. Si direbbe adunque: • Gli interessati 

potranno assistere alla descrizione dello stato degll 
immobili per farne i rilievi. , 

Chi approva quest'articolo cosi emendato, si alzi. 
(Approvato.) . . ' ·. 
Do lettura dell'articofo 7: 
< Ai detti Corpi motali sarà data in corrispettivo 

una rendita cinque per cento pari al reddito netto 
dell'immobile espropriato, tenendo ragione dei frulli 
a loro favore dal giorno del possesso. . 

> Il reddito nello dell'immobile sarà stabilito nella 
misura delle denuncie accertate, o dell'accertamento 
d'ufficio, che possa mai essere fatto per I'applicasione 
d' imposte dirette. · 
, In difetto si terrà ragione degli arlìlli: e, dove 

questi mancassero, si procederà per istirna di perìtì 
alla determinazione di esso reddito netto. 

~ L'offerta della rendita sarà falla colla ·notifica­ 
alone del Decreto lìeale che pronuncia lespropria- 
zione. , · 
lo proporrei di votare quest'articolo, paragrafo per pa· 

ragrafo, · 
Ministro delle Finanze. Se non vi fossero op­ 

posizioni, mi pare che si potrebbe votare nel suo com- 
' plesso. • . 

Presidente. Ilo fatto questa proposta 'perchè un 
onorevole Senatore ha domandato di parlare. 

Leggo nuovamente il i." paregrafc : 
< Ai detti Corpi morali sarà dato in corrispettivo 

una rendita cinque per cento pari al reddito netto 
dell'immobile espropriato, tenendo ragione de' frutti 
a loro favore dal giorno del possesso. , 

Senatore Casati. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senator Casati. Faccio una semplice interro11a· 

zioue, 
Perchà. a questi Corpi morali, i quali sono ricon~­ 

sciuti esistenti, si Tuoi dare una rendita piuttosto che 
il capitale' . . · 

O questi Corpi morali sono reramente Corpi riceno­ 
sciuti esistenti, e perchà si deve far per loro un' ee- 1 
~pzion11 . a I h1 lerge comune sulle espropriazioni che 

. ' 

vuole si paghi il '(alore delle stabile? O questi Corpi 
morali non li riconoscete çome esistenti, e li conside-. 
rate come soppressi, se non altro in fieri, e allora non· 
date loro niente, e prendete loro lo stabile senza com- 
penso .... r ... · .... ,. . . , 
. Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parela.. . , · . 

• :Ministro delle Finanze. Mi rincresce. di ·dover 
dire che trovo l'onorevole Senatore Casati troppo ra­ 
ditale nelle sue conclusioni, e che non posso essere 
cosi avanzato quanto egli è .nella proposta che fa al 
Senato, imperocchè vi è un principio che il Parlamento 
ha molte 'olle ammesso, cioè che si debba procedere 
all'incameramento dei beni di !)'lano morta, e 'che si 
d~Lba dare agli cuti morali possessori di certi stabili, 
una rendila corrispondente a quella dello stabile di cui 
veniva espropriato. Questa è la posizione che noi pro· 
poniamo di ·fare a quPsti Corpi morali, cioè · di dar 
loro una· rendita corrispondente a quella presunta del 
reddito dello st:ibile di cui vengono E'Spropriati. 

Noi ci fermiamo là. ' · 
È tutt'altra questione quella di vedere Ee debbono 

questi enti morali essere soppressi o no. Su questa 
gravis>ima quistione potranno f~rsi I SUO lempo allre 
proposizioni davanti il Parlamento; ma per ora ci par­ 
rebLe veramente inopportuno il parlarne. .. 

Io spero che dopo queste spiegazioni l'onoreYole Se· 
natore Casati non .\·orrà essere avvt:rso alla proposta 
del Ministero. 

Senatore Casa.ti. Domando la parola. , 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Casati. L'onorevole sii;nor l\linistro mi fa 

conoscere che questi Corpi morali sono •llualmente 
nella loro pienezza di esistenza. Ora, percM si r~ una 
differenza a loro riguardo, eccettuandoli dal partecipare 
ai provve1limenti slabiliti dalla legge i;enerale sulla 
espropriazione forzata? • , 

An~h' essi dovreL!JP,ro avere intero il loro capitale. 
Se questi Corpi morali esistono, certamente, espropl"ian· 
doli della loro abitazione, dovranno far ricerca di un 
altro edifizio per trasportarvi la loro dimora. 

Ora, con una semplice rendila non lo potranno cer­ 
tamente acquistare, giacchò per fare on simile acqui­ 
sto sono obbligati a sborsarne il prezzo. Dunque io 
non Tedo il pHchè abbian'> ad avere solamente il cor­ 
rispondente alla metà del capitale prc,sso a poco, invee.i 
del capitale per intiero, 
~h si dirà : il Corpo morale, una corpcrazione re­ 

Jigios11 per esempio, potrà andart- ad abitare un altro 
convento del medesimo ordine. 

Prima di tutto non so &e sia giusto, per la libertà 
di tulli gli individui, cbe si possa obbligarli ad an­ 
dare in un altro con•ento, quando non dbbiano voglia 
di andarvi • 

• Queslo ~ il primo caso. 
Ecco ora il secondo. !Son Ti potrebbe essere un Corpo 

D 
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I 
morale che non abbia un altro convento fratello t e quali rclazicni si risolvono poi in modi di soddisfazione, 
i componenti quei Corpi dove andranno ? in pregi di atrcz:one, che non si possono verificare 

N•,n è dello che tutti i Corpi morali abbiano più certamente iu un ente morale. 
conventi: non lo so: ma vi possono essere di quelli, is Io ho la mia casa, il mio giardino, e se mi dessero 
erede di fallo che ve ne sia qualcheduno, cosi ristretti anche una casa, un giardiuo più bei li, mi sentirai sem- 
tli numero, pei quali non vi sia un secondo convento pre un poco off, so nel mio nfTel lo per ciò che io pos- 
dove riparare. Questi devono perciò prendere uua casa seµgo come indi viduo; ma il Corpo morale che pos- 
per loro uso d'abitasione fìr.o a tanto che una legge di siede P"r ritrarre un vautaggio . semplicemente fìna 11• 
soppressione non li cacci via in generale. ziario dalla cosa che possieìe, 11 vera r-laxione che sta· 

Dunque attualmente il signor Ministro mi ammette bilisce tra se medesimo e In proprietà stessa ~la np- 
che per ora non e· è soppressione. La legge relativa punto in questa relaai..ne puramente economica. E 
sarà una cosa che suucederà o non succederà. · perciò cr .. do che sia giusto che questa relazione eco- 

Non ammette la legge tli soppressione, ma ammette nomica rappresentata dal frullo che si ricava da.l'im- 
che questi Corpi morali sono veri, vivi eil esistenti; molnle sia rispettata, sostituendovi il frutto che si po- 
dunque essi banno il diritto di essere trattati come trit ricavare da un'altra specie di valore; il quale seb- 
un altro proprietario qualunque a cui è tolta la sua bene mobile <li sua. natura, ha pure tanta ~t.ibilità 
proprietà, quanta un immobile, come appunto è quello dci fondi 
lo nun posso uscire d11 questo dilemma. pubblici consoliduti. 
Presidente. La parola è al Relatore dell'Ufflcio Senatore Casa"ti. Vorrd fare una sola osservazione, · 

Ceulrale. e dimant!Prei la parola. 
Senatore Scialola, Relal-Ore. \"i ha certe obbiczfoni Presidente. Ila la parola: 

chtl h:.11no il torlo di arrivare un poco troppo lardi, con- Senatore Casati. lo faccio una semplice osserva- 
tro la legislazione del paese: poichè o Si11nori, noi nb· zione all'onorevole Relatore: siccome egli ha fatto no· 
biamo già intorno a qu•·sta matrria tlell'a~se de~li tare che vi sono altri Enli morali 1 non Corpi morali; 
Enti religiosi una legislnio11e vii;e11te in tulla Italia. F.nli morali, a cui fu so>tituita una rt'nùita alla ren· 
s~nzaentrartl q•1i. li tiisculertl di µossibiJe SOp(lrt·SSiOD6 dita Cht> l'itratV8110 dai loro beui immobili r.he furono 

o no, il r.uo è 1,;he ci trnviamo 11 fronte di Cori•orazioni incamtrali; i.,, ri1wto, faccio osservare che q1telli Enti 
reli~iose esi,;tenti, cio/, di personali là civ11i reli~iose che morali ~rauo intlivillui come Vescovi, Canonici, i quali 
continuiamo a ricouosc.·re, o~gi, menlre discutiamo qut~sla non avevano altro dirillo che di rilira1·e uria data ren.Jita; 
le~ge: ma anr.he nel r<'slo d'llalia ci Eiamo lro,·ati a quindi conservata 11uella tale rP.mlita Jet capitale, a 
ftonte ùi Euti religiosi, di corporazioni, ili benefizi od loro poco preml'Va il resto. Ma qui io considero un 
altri Corpi morali di simil natura, che abbiamo con- Corpo morale eh~ ha dirillo di avere un allo1n;io, e a 
servali, la cui personalità- civile non eLLiamo punto cui voi date una r~ndita. 
abolito, e di r.ui ab!Jiamo voluto con1·er<ire i beni, vale a Questo pare a me cl1e sia u11 alto, non dirò 1l'in~ 
dire espropriarli sollo la forma che l\'evauo <li pro· i;iu>lizia, pt•rchè non vrglio pronunciHe una. tale pa- 
prietà immobiliari, per sostituirvi il loro prezzo. Ed in rola, ma parmi u '1 atl11 che non mi sembra equo, 
allora che cosa ebbiamo fatto? perchè qu...l Cor110 owralt! 1fo1rà cercar>i un 111tro luo~o, 

Noi in questa conversione abbiamo tenuto conio e quesl"allro luogo che si ricerca conviene che lo pa· 
della rendita de~t· immobili, ed abbiamo a-segnata ghi con' un ca11itale e non con u111 ren1lita; mentre 
1 qu~sti Corpi una rendita publ.tlica u~ualc. Ora, quando che un Vescovo, un Cano11i10 :id altri simili Enti, 
tull• la le~isluione dP.llo Staio relativa agli enti conservali qnantlo bani10 consPrvat~ la loN ahi1azion~, hanno 
ed esist• nli si fond11 appunto ~u qu•slt1 c1 ilerio per CO!tsèrvalo tutto quello chd può esstre necessario per 
ciò che ri11uarda la li11uidazione del 'Yulore dei he11i l'in1livi.l uo; a loro è solo sostituita una rendita in de· 
immuLili. posseduti da l0ro, ci è sembrato che sa- naro alla rendita 1fei fo111li, lucd1è per wrilà non cam- 
rebbe stato uscire da tulli questi precedenti legislativi, bia la loro situazione. Ma nel. caso attuale vi è asso· 
se in Roma si fosse comindato ail apiilicare a qu1•sli Iulo carl1bi.,m~nto di situazione, pP.rchè qu .. sto Ente 
enti ed a' loro beni, ad occasio11e di qut,sta spccialis· morale si trova pri1·0 del suo nido ove po1?giare la 
sima espropriazione di pubblica utilità, un criterio di· tesla. 
'Verso. Eppoi quel crilerio è per se stPsso tale che ci Io faccio r•rc5enti queste cosa che mi paiontl molto 
è sembrato giusto sempre nelle specie simili alla pre- chi1re, perd1è, ripeto, non mi pare allo di equità il 
sente. mellerlo in una simile situazi0ne. 

Quaudo si tratta di pri\'ali, la espropriazione consta Qu~ndo lo sopprim,.te è un· altro conto (non che io 
di diversi elemPnti economici e giuridici risiietto 1 quelli dia il volo pe~ la soi'pr~ssione), poid1è quando soppri· 
che possfggono ~li immobili, i quali non si riscoutrano rr.ele, entrate 111 un altro or11i11e di idee. 
lutti quanilo quello che possiede è un ente mor;tle, Ministro dei Lavori ·Pubblici. Domando la 
un ente ~strallo. lmperoccbè l'individuo ha certe re- parola. 
lazioui privlite e singolari con le cose che possiede, le Presidente. 1111 la parola. 
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Mlnlstro del Lavori Pubblici. lb preso la 11a· 
rola per tranquillizzare l'animo dell'onorevole Senatore 
Casati. 

Nel proporre quest'articolo si partl dall'idea appunto 
• che le corporasioni religiose, a cui noi alludiamo. a­ 
vessero vita; ed è appunto perchè le corporazioni 
religiose non possono disporre del capitale, che si 
ebbe il concetto di dare la rendita. Che poi i Corri 
morali abbiano bisogno di trovarsi materialmente un'al­ 
tra abitazione e di avere quel capitale che corrisponda 
al vero valore dello stabile, non è la cosa normale; 

. forse non accadrà mai, ed è quasi impossibile che 
nello stato in cui seno in llalia le corporazioni reli­ 
giose, vi sia tanla necessità di cercare altri locali per 
riunire i membri delle corporazioni che rimangono. 

Praticamente avviene (e le leggi si fanno per i casi 
generali) che vi sono sempre locali, in cui possono 
convenientemente collocarsi questi membri delle C1Jr· 
porazioni religiose; si propone quindi, giustamente a 
nostro avviso, di dare la rendita all'istituzione religiosa, 

· la quale cosi potrà prone li ere a se. stessa; ed il red­ 
dito solo, senza rendere disponibile il capitale, basta 
a tal uopo. 

Ilo Yoluto sop;iriungere queste poche parole per far 
vedere che lungi dall'essere questa una disposizione 
non equa, essa sia invece nei termini dell'equità, e 
corrisponde alla situazione normale delle cose. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola, 

rileggo l'art. '7 per mellerlo ai voti. 
( Vedi aopra.) 

metto ai voli questo Se nessuno chiede la parola, 
articolo. 

Chi l'approva voglia levarsi. 
(Approvato.) 
L'articolo 8 è cosi concepito; 
< Per la forma della nolilìcazione del Decreto me­ 

desimo, pei richiami del Corpo morale esproprialo 
contro la determinnsione del reddito nello, e per gli 
efTfltti cosi della notiflr.azione del corrispettivo in 
rendila come dell'espropriazione, riguardo oi Corri 
morali espropriali ed ai terzi, saranno osservate le 
disposizioni degli articoli 51, 52, 53 e 51 della legge 
suddetta 25 giugno 18G5. • - 

· Chi approva quest'articolo si alzi. 
(Approvato.) 
e Art. 9. I creditori aventi privilegio ·ocr ipoteca 

speciali legalmente eonservati sull'immobile espropriato 
e precedenti. al Decreto dcl 2B settembre 1870, col 
quale la Giunta per la città di Roma e Provincia vietò 
che le Corporazioni religiose alienassero o assoggettas­ 
sero i loro beni ad ipoteche, avranno dritto al paga­ 
mento del capitale della rendita data in correspeuivo, 
alla ragione del 100 per 5, sino alla concorrenza dci 
loro crediti. 
, I privilegi o le ipoteche generali danno diritto a 

simile. pagamento neì limiti indicati, nel caso che tutti 

9. 
J 
J 

i beni del corpo morale non sieno sufficienti al paga- 
mento dei crediti, > • 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Domando la parola. 

: Presidente. Ila la parola. 
l Ministro del Lavori Pubblici. Non credo che vi I sia "differenza di sorta fra il -conceuo espresso nell'ar­ 
, ticolo teste leuo, ed il concetto dcl Govemo : .ncn si 
tratterrebbe che del modo di esprimerlo, per cui es­ 
sendovi nella redazione dell'articolo che il Governo 
proporrebbe, pochissima differenza da quello dell'Ulflcio 
Centrale, io pregherei l'onorevole R11latore e I" Uflìcio 
ed esaminarlo e vedere se non potrebbe, come noi 
lo preghiamo, aderire a che unisse sostituito. 

Il nostro articolo sarebbe concepito nei seguenti 
termini: 

« I creditori aventi privilegi od ipoteca legalmente 
conservati sul mobile espropriato e precedenti al De­ 
crete del 26 sellembre 1870, col quale la Giunta per 
la città di Roma e Provincia vieliJ che le corporazioni 
religiose 'alienassero od assoagenassero i loro beni ad 
ipoteca, avranno diritto, e fino a coucorrenza dei loro 
crediti, al pagamento del capitale della r~ndita data 
in corrisiJellivo alla ragione del 100 per 5, quando 1. Ii 
altri beni del corpo morale, insieme al valor venala 
della renrtila suddella, non bastassero al p~gamento dei 
loro crediti. • 
Presidente. Invito l'Ulficio Centrale a prendere co- 

gnizione di dello arlicolo. 
Senatore Sclaloja.. Relalors. Domaudo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalorc1 Sclalola, Relatore. lo conosco beni<;Simo 

l'~rlÌCOIO letto, perchè quest'articolo, quJndo si diSCUS• 
sao gli allri, venne scritto appunto sul tavolo del si­ 
gnor Ministro delle Finanze d.ll llinistro Guardasigilli; 
ma quamlo quest'articolo fu da me rirerito nel seno 
dell'Ufficio CentralP, furono Calle ddle osserv~zioni, 
che ai lfombri dell'Ufficio Ceulrale parvero ra;,'Ìonevoli, . 
e q11i1uli l'articolo venne riformato in questo modo: ed 
è questo il secondo punto che nella Relazione si fii 
uolare non essere stato concordato col .Ministero. 

· E~co quali sono --id di[ereozd di questi due ar­ 
ticoli. 
· L'ari. 9, come è alalo letto dal Ministro dei Lavol"Ì 
Pubblici, contiene questo con~ello; quai.do un credi­ 
tore ha un 'iputeca sopra uno stabile che si vuole espro­ 
priare, ha certamente diritto sulla rendita che si asse· 
g11;rebbe in ragione dei redditi: ma se il valore della 
rendila dovuse essere realizzato in capitale, ognuno di 
noi sa che •i sarebbe la difTerenia \Ira il preuo di 
hor;a e il prezzo nominale; potrebbe' q:1indi avvenire 
che il cre.iitore non tro~asse di che essere pagalo col 
preuo venale della r~ndita, e ollr~ di ciò potrebbe av­ 
tenire, come avverrebbe ccrlbrnenle, eh~ auche quando 
il creditore 110Lesse esser~· pagato, il Corpo !Dorale es- 
sendo costretto a vendere la rendila, lo si cuslrin­ 
gerebbe a p1:rdere nn frullo di gran lunga ma~giore 
di qutll<> che corrisponderebbe al capitale dcl credito. 
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Ci pareva che fosse conforme a giustizia che quando ! agt;rnio speciale sopra lo stabile espropriato dal Go· 
. vi è ua credito ipotecario iuscriuo specialmente so· I veruo e darebbe luogo alla corresponsione del capi­ 
pra un immobile, il creditore avesse sempre il diritto . tale effcuil·o anzichè di uu capitale nominale per mezzo 
di dire: pagatemi, traducendo le vostre rendite in I di uua rendita 5 010 commisurata sul reddito presente 
cento lira per ogni cinqu s lire di rendita sino alla con· I dello stabile espropriato • 

. correnza del mio credito, e se il suo credito fosse mi- , E tanto più mi metto in pensiero che casi di· que- 
nore, prenderebbe solo una parte, e l'altra parie sa- sto genere possano accadere che non \'eggo chiara· 
rebhe assegnata sotto forma ,lii rendila e non più <li •· mente come dalla dicitura di quest' articolo consegua 
.capitale al proprietario dell'immobile espropriato. Ne ve· I quello che disse l'egregio Relatore, cioè che quando si 
niva per conseguenza. la necessità di introdurre un trova un'ipoteca sopra uno stabile, debba il pagamento 
emen lamento alla proposta ministeriale, perchè secondo farsi in ragione del capitale della rendita i 010 sino 
questa proposta potrebbe ci~ fare il creditore, ma uni· alla concorrenza dei erediti ; ad ogni modo poi qui non 
ca men le quando, espropriando tutti gli altri beni dcl è detto che si debba fare della rimanenza; in eonse­ 
debitore, egli non trovasse di che pagarsi dcl suo ere- guenza resterebbe una lacuna. 
dito. Ci parve veramente che non sia equo uè giusto Sembra quindi a me che sarebbe più opportuno 
tbc il -creditore debba espropriare gli altri beni del adottare un articolo come quello proposto da noi in 
debitore, liquidare tutto il patrimonio di lui per ve· cui si dice espressamente che si procede ad un pa· 
dere ·se trova capienza il suo credito; tanto più che garnento in questa maniera per la parte soltanto che 
allora dorrebbe farlo col concorso di que'creditori che riguarda il credito in quanto non bastano a coprirlo 
potrebbero essere iscritti sopra altri immobili, ed anche il valore degli stabili e il valore venala della rendita; 

. dei creditori non ipolecarii. Si entrerebbe in un i;i• I ma se però si trovasse troppo cruda la prescrisione 
nepraio, in una via che veramente non è quella del· proposta dal Ministero, io pregherei I' Ufficio Centrale 
l'equità e della giustizia. Si deve adunque distinguere • voler considerare il caso, od anzi i rasi che ho in· 
l'articolo secondo in due ipotesi: nell'ipotesi del ere· dicato, casi, che certamente l'egregio signor Relatore 
ditore ipotecario speciale, eJ in quella di un creditore nella sua sagacia riconoscerà pienamente come possi- 
ipotecario che non abbia ipoteca speciale. Potrebbe bili, e a voler proporre una dizione che porti rimedio 
essere seguito il sistema del Governo per le sole ipo- a questi inconvenienti, 
teche gonerali che naturalmente affiiggono tutti gli Senatore Sclalola, Relatore. Domando la parola. 
immobili dcl debitore. In quest•i caso non potrebbe Presidente. La parola spetta all'onorevole Sena· 
ragionevolmente il creditore pretendere di essere uni· tore Astengo. 
èdmente pagato da quel tale immobile, e quindi do- . Senatore Astengo. Ho chiest~ la parola per di· 
vrehbe prima escutere il pHrimOi1io del Jcbilore per cliiar'are francamente che nou mi &oddi~fano nè la pro· 
dimostrare che no11 vi è capi~nza pel suo credito, e co- posta dell'Ufficio Centrale nè quella del Governo. 
Stl'ini;ere quindi il Governo al pagamento. Per esporre le ragioni per le quali queste proposte 

Ilo dello il p1msiero dcll"Ufficio Centrale, acciocchll non mi soddisfano, avrei bisogno di qualche tempo, 
la discussione si apra su questo s•10 intendimento. e l'ora è i;ià lrop?O avanzala. 
Ministro delle Finanze. DomJndo la parola. · . lii limiterò quindi a far presente al Senato che la 
Presidente. Ila la parola. · legge del t5 Agosto 1867 per· la li(juidazione Jell'asse 
Ministro delle Finanze. Io pregherei 1' Ufficio eccksiastico ha trovalo il modo di conciliare r iule- 

Cenlrale a rJre akune consiilcrazioni a questo rii;u:irdo. resse ddl'cnte ecclesiastico coll'interesse dci creditori 
Nell'art. 9 si è potuto stabilire che ei prendano in e con quello dello Staio. Il sisle111a che ha adoltnto qutlla 

considerazione so:tanlo le ipotechii o privil(·gi ~nteriori legge mi parrcuhe che sia quello che noi uovremmo 
al 26 st:tle111bre -1870, µoid1è è da quell'epoca che se- adollare al presente, salvo la modif1cazio1.e che na· 
condo il decrl'lo della Giunta ddla citlà di Roma 11011 sce dalla circostanza che ci occu?iamo ùi beui da 
hannCl ?ili v.ilore le ipoteche che fos,;ero srate prese, cspro11riarai per uso di puublicH ulilità, i quali conse· 
0 g!i altri vincoli che fossero slati imposti sui beni gueutemeole non polrehbero andar soggelli ulla ven· 
delle Corporazioni reli1:>ios;,. • dita al pubLlico inca11to, come ci sono soggelli lulli 

Quando l'on. Scialoja supponga che le ipoteche le gli altri beni che possono essere espropriali ai.I istanza 
quali 11ravitano sul complesso di lutti gli st;1Lili di una dei creditori. 
Casa rdi~iosa venissf.ro ridotte sopra 11li stabili che il La legge che 110 citata coutiene all'nrlitolo 4 lo se· 
Gov1;rno intende oci.u?are, il che d~I Decreto della guenli due disposizioni: 
Giunta Romana non sarebbe vietato, ei;li vedrà C<•me < I privilegi e le ipoteche lcgilli1Lameute inscritte 
per lai modo si terrebbe ad ottenere per via indiretta sopra i beni immobili devoluti i.I dtmanio dello Stalo 
codesto elTello, che un credito ipotecario per il cui in fvrza dtlla . lrfge 7 lui;lio 181ìlì e dtlla prcseutc, 
pagamento vi sarà 1r1·anJissimo margine nella rima nenie con~crve1 anno 1 loro tlTdlt. ) 
parte dcl patrimonio del cor(IO morale, lullavia con • C1.nsfi;ue1Mrr.ente i truliloti pi élilt·&iati td il'ote• 
queslo mezzo verreb~e ad assumere il carallcre di un l&rii di Enti i cui Lenì 5itno passati al Dcinaniu, o 
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d1111' Ente ecclesiastico conservato, o dalla corporaaicne 
religiosa soppressa, banno conservalo integri i loro di· 
ritti, e se non sono integralmente pagati dal Demanio 
che ha preso i beni, hanno diritto ili furli vendere 
ali' incanto, come in tutti i casi ordinarii, > 

Ecco che questa Iei:ge ha assolutamente rispettato i 
diritti dei creditori. Ala bisognava conciliare 'ì·:psto 

. principio coll' altrc che rimpetto, ma solamente rim­ 
petto ali' Ente ecclesiastico o al fonJo per il culto, il 

, Demanio doveva inscrivere una rendua 5 per 100 cor­ 
'· rispondente al reddito dei beni a lui devoluti. 

· Per conciliare codesti due principii che ha fatto la 
legge f 

Ila dello: « Perii si dovrà nella inscrizione nel gran 
• > libro del Debito Pubblico della rendita al foruìo P' r 
> il culto, od ali' Ente ecde.~iasticn rispettivamente, 
·, fare la deduzione dell 1 somma corrispomlenta ngli 

.. > interessi del credito ipotecario inscritto, , 
Ecco in qual modo h« conciliate le due disposi· 

. sioni, . 
Ora, io dovrei indicare le eonsegueeze a cui vanno 

incontro il sistema della Commissione e quello drl 
Governo, e mi rincresce che "l ora sia tarda, ma la 
materia è grav~ e merita tutta l'atl~nzione del Senato, 
trattandosi del mio e del tuo, e di un principio Ili 

· giustizia, e sui principii di giustizi11 non si può Iran·. 
sigere. 
Ministro delle Finanze. Perdoni; dumanrlerei la 

parola per una mozione d' ordine, se il sii:. Presidente 
me lo permette. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. · 
Ministro delle Finanze. Io convengo pienamente 

della gravità della questione , ma mi pare anche dir­ 
licile che si possa venire nd una solusione soddisfa· 

cente; imperocchè la questione del mio e del tuo è una 
questione che da lutti i banchi desideriamo di trattare 
con prudenza. 
lo mi permeltPr~ di fare questa proposizione che 

l'Ufficio Centrale tenesse altra seduta alla quale per· 
mettesse che convenissero i rappresentanti di questo 
banco, e anche coloro che aressero studiato in pro­ 
posito per vedere di portare al Senato una redazione 
la quale soddisfi a tnlli i dP~idcrii; e, per quanto sari\ 
possibile, nella seduta di domani. 

Senatore Astengo. Accetto pienamente l'invito, e 
anzi, per facilitare la risoluzinne di questo punto, che 
mi tocca troppo la coscienza, espcrr« alcuni studii 
che io in questi giornl ho fatto, pPr trovare il modo 
di formulare l'articolo, in guisa che si p-trehbe con· 
ciliare il rliritto ili tutti. 

· Alcune voci. Si rinvii all'Uffleio Centrale . 
Senatore Setaiola, Relatore. L'Ufficio Centrale ac­ 

cetta. 
· Presidente. Domani vi BRr~ seduta alle ore '!, prr 
la continuazione della discussione ~i qu•·sto pro~P.llO 
di legge e per la di~cn~sione de: sPguenti: 

Pre~crizione dellli stipPndi ed Altri assegni perso- 
nali. · 

E~l&nsione alle~Pr.i•incie Romane rlellr. )pggi sul 
D~zio Consumo e sulle tasse di fabbricazione dell'.,I. 
cool, della Uirra, delle Acque gnzose e dellll Polvere 
da sparo. 

Abrogazione della legi:P. -i magl(io 1865 relativa Al­ 
l'auzianilà 1lel grado di 801totene11te ed alla pensione 
de~li allievi de.I terzo anno di corso della R. Accade- 
mi~ !tlilitare. · 

Se ci sarà tempo, si terrà Comitato segreto, 
La seduta è sciolta (ore (i pom.). · 

... 
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